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I N S E R Z I O N I , 
te twia. pjigltia, som ìt flrUM dal gst«ttaii 

ComaWcnir, Ssorologlo, DioUfipuioni 8 BttigB̂  
/jaibatiti, ognì'linen/ ., . . , * . '̂*'̂ '̂.TSI 

[Il uiéHft pngyiSt i i . . . * ' . * • 10 
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Si Vende itll'BfUsiiU, alili ^tolatiii BktdnjHp, 
a nmiaaj pnneipiilt tabaccai. 

,Un numero arrolràto oentealiAliej. * 

PioquSl 
glia di' giiotTa', dietro l'aiocusà' di 'falsò, 
uso sciente di falso ' e riv'élàziono ad 
o'stranei di dóoli'Hieilti Segréti intariis-
sàati' h' ditesa' bàziqViató. • 
, Il dooiirnon'to fàUo sarebbe quella 

oai'tòliii'a'. — "ohìafaiàta petìt-Ueu dal 
co1ó't'é''de11à' carta — elio il colonnello 
Soh-wartzkopfen aveva scritto 41 mag-
gjipro'"'BlétaHÌ8Ìzy;po'i stracciata e get­
tato, in 'uii oàitioò.'Iorsà per iin ponti-
mentó'ii! ehi àotlVévà. 'l^iiSl dbéitmento, 
olio null'àltro' ptiovava sé non lo rela­
zioni doU'Estòrha^y co'ii l'addott'o mili­
tare dell'ambasciata germainica, r'ào-
colto' da' un oo'nfldonto e rimesso al 
Pióquar't,' quandi) questi dirigeva l'uf-
floiò d'Intórràazioni, fu ricostruito e 
fotografato, aprendo la via, nell'animo 
del vt̂ lófoso colonnello,' al sospetto ohe 
l'ÉstérhàiJf potBSke'èssere l'Autore del 
bordereau, invece del già condannato 
Dreyfus.' ' , ' " ' , , , ' 

Qit6Ì pèlH-hleu Ila [jei-dtìto petó la 
SUBÌ importanza. Oramai norf'Vl Ha piii 
du'bDi'é'ohè' l'àiltiire'del hmVereàu è 
stato l'Bsterhàzy. ìlsequestr'o ultima­
mente òpeVato dì'una'vòfiitóiqosa cor­
rispondenza ' (tei"'famigerato', ' maggiore, 
punto rigll'aî ^àfttè' ra'ffai''e Bi-eyfus, 
scritta su una caria' idéntica a quella 
del bordereau a In epoqa [jntecedente 
e'f6MW(tfè ««'-ÈVftteli Wl'poférij 
oapitantì; anche se'non'ci (ossero cento 
altri indìzi e prove,! sarebbe più ohe 
Ittfflijìptìte a'dimostrare la verità. 

^^M stato maggiore fran,<S6sp npil 
abWMPna facilmente ,ie '?u? Yilttìme-
Bglii che sante sfuggirsi di mano la 
f-̂ dH l'dlegata su' lOsfioglìo di Caietlna, 
ìibì'p,almeno xm' aUt;à' yittinia, ed il' 

suo- '«(dio ora ' 3Ì,,'epncsi!'ii;'ft'."'c9,ntro',,il 
Pitìguafrt. sé Dreyfus uscirà dalla ga­
lega:,'almeno lo sostituirà •il suo' Sai-
, ^ a M d ' • ' • ;;• : , "''•;, 

Co ?tatp rilaggiprfi, dominato soltanto 
idà],ls',8Sfe"m"al'e fissioni',' pare.non s'ay-
veggidell'ii^itnensp cambiamento avve­
nuto da uà anh'o''ìiéll'opinione pubblica. 
ÎSon siŝ mo più all'epoca del processo 

'.Ipi'jèyto, quando bastava ra'gitàrsi ' dj 
lUn piumetto per produrre un'enorme 
iini)|'p;sione _e ,la parala di un, genorate 
.'«p»' pved'uta, co^ie vangelo. Pel pub-
pUoo! la luce .& ormai stata fatta.e non 
.si,attende altro che essa venga*procla-
'à'a,tà' ('(( 'modó"'(égàìle; dilla, 'Cassàziòiĵ .̂ 

-Si'cQmBrénie, quindî come l'annuncio 
inipi-flyvisb 'otte, il 'Pidiiuàrt, era statp 
rimandato, sò.tt'Oi'delle imputazioni as­
surde, davanti ad un Oonsigliodi guerra 
SCÒIto'dal generale Zurllnden," dòpo aver 
subito tre .tìieai di cella, •abbia profon-
da»i8Kte!iCommossù tutti, quanti: La fi­
gura nobile, luminosa, del'Picquart, il 

.avvile'ha' tujtto saoriflpato ,ppr la causa 

. JeHa, v'eritè̂  ^ della gi^stiaia, a que-

.'st'ora giganteggia nella coscienza pub-
bli'o'a'e questa none per niente disprt-

Sta a lasciarlo condannare par orare. 
I È ben naturalo che una oondaiua 
:de^'P!a|uatt sarebbe mo'AIMehfé'iA-
Ipossiblle quando, giunta ài termine 
della sua faticosa inchiesta, la Cassa-
•zidtte avesse ordinato la revisiono del 
•procasào Dreyfus. Perciò, lo stato mag­
gioro, dopo aver tenuto in' segreta, por 
'libidìiie' di vendetta, il Pi'cquàrt,, tutto 
,ad un Gl'atto indice il n«ovo processo' 
e prepara una nuova ihfamià ,. 
; 'Ma, questa volta, siaào.éonjfl'àfe.-Ch'e 
|la ciambella non riuscirà col' tì'uoo. La 
iĈ flnftr̂  edjstt Sjìfl%|o, jjojjt >|na,.?o,noor-
|di«t<ì^ni|i|eyole,,pe!is8no,.;all9 ditésave,, 
Ise la, lettera d8l)tt,..lJ9gg ,̂pjerittBtta allpl 
l'stato maggiore di, poter compiere im­
punemente il Huovo attentato, la legge 
.potrà sempre modifloarsi sottraendola 
.vittima designata ai, suoi carnefloi in 
veste di giudici. 

Il Governo francese, volendo restace 
nella più scrupolosa legalità, .esita, a 
quantq, para, a, farla finita con le in­
sidio dello stato maggiore; ma l'opi,-
nione.pubblica —onnipotente quando 
difendo, una causa giusta — saprà bene 
costringerlo!a trovar.e quanto .occorre 
per evitare ,una -nuova e maggiore ini­
quità. Dacché, 90 è ammissibile la buona­
fede nella condanna di Dreyfus, questa 
volta ci troviamo in presenza di, un 
partito preso, di Una iniquità senza 
nome. , , 

klogli operai, ed all'eliminazione della 
iluplioaziono di imposta. • -
I Gli articoli 8,- 9 e IO contengono 
pisposizioni per alleviare ! ftlnoW' con-
'tribuenti delle 'categorie B'6 C. 
; Oli articoli H, 1S(, ,18, e I7itòngono 
'a disciplinare le oorttostazioni deicon-
itribuenti, in l'avoro dei' eohtribuentl 
mossi. 
1 Gli artìii||l'asffc-19i a > [ ^ f 122 mi-
Vano ad irtsionOaréiMeglto!!» tlllossione 
dall'imposta compresa nei r.uoli,̂ e adi-
minuii% ' la 's'|)eÉ5 'àtlfialò' p|lTe 'ì'tltitu-
àoni in,causa _d'ino.̂ igibilità. , ,,. 

La relazione oonolude -dioondô  ohe. 
il 'progetto, inigliol'orà' 1*tìl'dinamehio 
tributario, ' che non comporti ultóriéri 
dilazioni. , , , , ,|, ^ ,> ' 

f 

dl'Pioohezza mobile, 
Il progetto dei ministri Carcano e 

Vaéohelii per modificazioni alle leggi 
d'ajiplipaziona d'imposta sul redditi di 
ricchezza mobile, fu distribuito martedì 
sera alla Camera e verrà discusso que­
sta mattina negli Uffici. 
' La ralaziano lunghissima ohe precede 
il progetto riie-va questo èssere la fù-
fiohé d'altri due •progetti degli ex-mi­
nistri Branca e„JjLudinl sulle inodifioa-
zioni dell'imposta'di ricchezza' mobile 
a sgravio- e riduzione di: tributi,- ma 
contenere 'soltanto le parti' ritenute 
buone degli stessi progetti, con alcune 
m'odlflcazionì->ed aggiunte'. •. -' •-''''' 

Il progetto non mira ad aggrava­
mento fiscale, quindi non porterà'alcun 
aumento, nell^entrata. , , , , 

Il progetto , si compone,di • ventidue 
articoli. ' • ' 

'I primi tre articoli' 'sono diretti a 
tpoìperare il' rigore dell'imposta dova 
sì confonderebbe cogli aggravi fondiarii, 
e a favorire lo sviluppo ed il progresso 
dell'industria agraria anche nei suoi 
sv,oJgimeMi,app.es,sor|.. ,, ,, 

Qli articoli 4~e 5 favoriscono l'Jm-
pianto e l'iniziale svolgimento della in­
dustrie fflanifattupiere. • ' • 

Gli aHipoli 6 e' 7 si riferiscono ai 
trattaménto ' da farsi e alle m.eroedi 

i^PPBNpiCE 'DEL FBlULI 

tMmitàÈiohe nell'arte 
' Erbei-to. Spenpe;"," il Tarda "e-molti 
altyt .filpsqP, na(i,np ins'igit'itò sl),lfiinjior-| 
fanza òhe ha'per'la sòHietà la fà.qpltà 
.della-imitazione, senza dellai.quale noî  
si {ivrebbe,quella comunità di sforzi e 
di |Sp'opi ,̂ hp'| forma, il valop^ dell'asso-, 
,pi^whp, L.'ftt'titudinB ,ft-iitóaiìe si ri, 
vela in tutti i nostri atti, la si ,pui) 
ritrovare In tutto'le manifestazioni del-
1,'attivit̂ ^ nfflajia.' Fé.lî b ;tóégnàùjlt', in 
un,bi}ll'̂ 'rtì,óblo spila ,"i?é'«W '^oieriti-

l'Associazione italiana di,,banéffóe'nzà »,' 
è uscito a Trieste''iin, (^usooló, nel 
ejualo sopp raccolti .interessanti, cenni, 
sulla benemerita'/^ssopìaz^^ne, k; quale 
si oostitui-i'a'iii quella pitt^ iflS giugno, 
l'868, col modesto capitale, d|i Bprin/ 450O,' 
ohe il, 28, febbraio',-181)8, .alla chiusa 
della trentesima 'gestione ,'̂ annuale,, si 
era trasformalo in una rèndita annua 
di lirp 18,153^ . " , ' ' , / 

Una serie di pubblicazioni, incomin­
ciata nel 1878,,è prosegujta nel 188-t 
e nel' .1888 per cura,,dpi' o'ompiantp' 
oav,.'Albertp Tàiizi, illp8tr(V,i primi venti 
anni di yita dell'Associazione, registra'n-; 
dono ogni particolare degnò,-di npta. 
Esse le valsero una medaglia d'argento 
all'Esposizione NaziooalB,.di Tprino'nel 
1884, ed altra medaglia d'argènlo, ac­
compagnata da, un premìó,.di mille .lire,' 
all'Esposizione Nazionale di If'̂ ler'mo 
nel l89à, In qî esti giórni poi, una vap: 
colta di ventinove Resoconti annuali 
inviata all'Esposizione Nazionale di.fd-
rinarsfeoe-«l'. oheii-ùnàa madagliaiii^oro 
anmentasaaMUnuméBO-, dàUa.s,^atinAhi 
ottenute dalla benemerita Sooietàti la 
quale sussidia ogni - anno non - meno di 
quindicimila poveri. ', ' 
• L'opuscolo enumera i vari fondi spe­

ciali creati in seno alla Società lin oc­
casione di avvenimenti, lieti o .luttuosi 
per, d'Italia. Cosi il « Fondo "Vittorio 
Emanuele II », istituito • sottoi il peso 
dell'immane dolore ohe produsse l'an-
nunciO' della morte del primo,iRe del­
l'Italia risorta, mediante una sottoscri­
zione pubblica,' ohe in pochi giorni 
produsse la bella somma di 35(000.1ire, 
Cosi il «Fondo .Giuseppe Garibaldi», 
creato alla morte -del popolare «eroe 
dei due mondi; cosi il «Fondo Um­
berto I » a favore di coscritti indigenti ; 
il •<; Fondo Giuseppe Muratti » per .borse 
di studio; il « Fondo Margherita,di Sa­
voia», istituito dal generoso filantropo! 
baróne Rosario Curro, in reverenza, 
alla memoria del compianto suo geni-, 
itore. Inoltre la morte del duca d'Aosta,' 

lo nozze d'argento dei reali d'Italia; il 
matrimonio del' principe di 'Nappit, 0̂  
veoontomonte'ìl cinquantesimo anniver­
sario dolio Statuto Albertino, lasciarp'no 
'tutti visibili.traccio l'ieirintroilo djPlta 
ifllantropipa Associazione.,, 
; La fosfa,'annuale di beneficenza, che, 
consistette'.dapprima in "V p̂glioni ma; 
jSoherati alla mezza Quaresima, framu-
jtata poi î i Concerti, ohe, costituirono 
.puro,ayvjoriinieiĵ 'ar|tî ti,oi,.o. da qualche 
anno, ridivenuta ,Végllone mascherato, 
durante il carnevale, fornisce fi .Trieste 
tutta l'occasione di addimostrare là sua 
pronta ed ftffet.tuoga geperosità. ,,|i!é8a 
iha'dato nel treptennio'np introitò, netto 
da spese, di 3^0,Q0()',lU;a,'. f legatile i 
doni;in danaro raggiunsero la cifra dì 
1237,500 lire ; melli in titoli, di lire 
l'io 000. ' "*8»t'ISt'5* SlOtH-lìii i 
' Oli eiboràl asseàel-'o •' nel trentennio ' 

a lire 808',Q0l».' Di''reddito' Sionf6'la-
Società ''dìta'òne óra' aniiualtoaftte-di' 
flóWni 10,750 ooStitttiti da biroa- 8000-
«orini d'interessi 'del capitale,' fiorini 
l^ftvdit-SUssidio .gflv,ec.p9ttve,*i,ft9#i 

JieOO di,canoni,dei-soci, e fiorini .2{IOi 
' reddito del Legato Gagliardo. Per rag" 
; giungere la spesa di fiorini 17,000.oii.'o.a,, 
avutasi negli ultimi'anni, mancano,, 0500, 
fiorini, ai quali deve provvedere ogni 
aniTOila;]genorp8Ìtà (Jei .bpjwtatlorij.. 

JEflMefies'̂ a'ntel'bpiisoèlo' rèp'a ihflnp 
l'elenóo del diirettorl dell'Associazione 
durante' il'trentennio, e jtre tabelleidi-
mo&tranti per oiaspun (Jaconnio ,i .pro­
venti, -gli esborsi, a ,il possesso in,titoli, 
di l'ondita delilÀssociaziono. 

della città bassa, abitati da faihiglfo 
Jióvére.- Fuori pòrta M lamehlttno daftni'" 
•j'iléyan'tr; parooohio famiglie-di boHta-'' 
flini'dovettero sloggiare; altfe si s'pnb'-
.;-ifu'giàt'6' nelle soffitte, óve sono àSiiù'é-. 
Sti'ato, essendo i casolari oireondali 
jdairabqiia.''Sl deplorano perdite dl'bé- ' 
'stiamo annegato.- * ', ' 

iDISCÓRSI DÌ.MlNlStftl IHflLEsl ' 
{ L'alleanza anglo-sassorte. ^ 
' Londra 30— W- ministro dplle Co-, 
ionie, Chamborlain, pubblica in, un gior-, 
inalo londinese' un articolo i)}. óui dice., 
•'ohe l'Inghiltet-ra accoglierà;'"^i .Ijudij;, 
.grado, il ravvlcinamon,tp d,' 4'i?lH°j}H<' 
ipotenza'nH'allbanzà anglòrf^sspnè; ,c|i6-, 
jper oontracoamt>iaj'fl .l'ami'pizU , 'amâ ifl- ' 
iOana essa sarà , 4ispost .̂'.a qi^skMue,, 
ip'uStSo; ,e ohe pur di sostenerp gl,ì,deaK. 
'delia razza anglo-sassone,'cioè ÌJC,4P,% 
catti d'i)pi)auita, giusjiiz,ia, .libar.̂ K ..ed 
flguaglianzfi, nou indietreggerà,.«oppiî ^Oj 
dinanzi alla eveniiialità,duni> Iot,̂ aj,pPpf,._ 
tro tutto,ij|mop(lo. ', , ,.,..,'•.." 
' Bi'isM 30 - r Il.ministiio .HioWOApit" 

pronunciò,un.idlscprsp, in opi resplnso' 
la,accuse,(Ohe il ,Go:ve*'noi'..l,nglesé ^^, 
beilioosoi riguardo aJle.re.lazio.ni.B?tej(pit 
Disse essere.,periooip30-lasoiàre, ob,ei,glJi 
straniej'i .si, faoc.iano un opnpetto. errO; 
neó sùÌÌo",fpiritó"é gli intenti dèll'lh-
ghiltgH#ss,»i f» sswess-sc-'j I 

Uti discorso 
in oooasiónSi.d'eT, 

alè„Ìlle'rGjbr 

figue,, la „ studia - nelle arti., figurativa 
dalle l'epooliB'remotissime sino ai nostri 
'glpmi,-; ;: • •„;. '-•';„ • , . • ' • ; 

Larte ornamentale fu iuyentata àa\ 
primo selvaggio-ohe,copri di idisegni 1 
suoi' utBnSili'j'la'sua- éapanha, le' su^ 

' veStì;,;,;é tatuò la;,s,fe,'Mfei,'e; fiiró'n(|i 
dafprìiìia diségni geóra.atifjq!,' re'jt'e pa­
rallele, angoli,. tHangoll,iiouin¥e, cerchi, 

Senonch.è, fatto il priibo (Jilsegno, Ip 
''Spirl'tif ' u'aià'ifò 'si ferino, .rijî '̂ sl, sjtàriop 
della f t̂ipa, ,pd, egli ,sl limitò à 'ripetere 
quello ohe aveva inventate,,tracciando 

'i«j.eriaaaBecfifiMS!.-J»,.i;fttte ..jasatlele,, di 
triango).!, ,ppo, , , ,1 ; 

Quando ,daj disegno gepm.etricò l'nomp 
passò alla riproduzione di piante, ani-

li progetto di leflfle sui Prefetti 
Il prpgetto di legge riguardante i 

prefetti, che venne, già distribuito in 
Senato,,,dispone ohe i prefetti possano 
ooUooai'si a dispo.sizione, quando ì bi­
sogni del servizio lo richiedano, previa 
deliberazione, del Consiglio dei ministri, 
per, un periodo non eccedente sei mesi, 

,Quandp questo termjp.e, s,la .trascorso 
senza ohé,i prefetti alibiano, avuto pna 
destinazione ad,,un, ile|erp)inafo .ufflcip, 
essi saranno 'collocati ,in i aspettfil̂ iya, 
qnindti.in disponibilità, o riposo. ; 
. Ai prefetti attualmente a disposizione, 
senza ufficio, daterminato, si applicherà 
la nuova legge un-, anno dopo la sua 
promulgazione. , 

Il p p o g p a m m a j d i P a l u m b a 
Il'programma del ministro dplla ma­

rina, on. Palumbo, per quest'anno', è di • 
flfi'rettàró l'allestimento delle navi Saint-, 
San ed Emàiùielè Filiberto, già varate ;j 
di BoUe'pitare la òòstrui ione delle nayi 1 
liekedeito'Brin, Agordai, Gòalit, Re-' 
gind Margherita, Ferrticoio, ohe sono,-
ih èatitiere; e di ordinare nove'contrp-' 
torp'odiniere, tra pavi di trasporto, al-' 
cuni rimorchiatori cisterna, e impp-> 
btapa in cantiere duo nuovi incrociatori. -, 

, Roma Ip^asa aoW a c q u a 
- , •Roma -30 — Una pioggiai torren­
ziale, durata tutta la notte, ha allagato' 

' le.cantine ed anche alcuni piantenreni, 

- Parigi 30 — Il generale Merolep 
Intervenne al lunch offertogli' dagli 
ufficiali a Mans, in occasiono''del suo 
ritiro. Egli brindò all'esercito Che, tMal" 
grado l'opera di distruzione dal biZaiitl̂  
nismo Itoprudontemente Intrapresa; s'irà 
pronto a combattere in un àvvélijré 
toi'se prossimo. • " - • • •••- • • 
',', , ' , " " '. —:•—'• i l ' I 

' Nuova FPfA SO'—''Parecèhi'p'it'o-
soafl sóh'P éiitratr'nei"poi*tì'nir^'-àtltai 
tici con a, bordo marinai ,di vPliPrl'nfiu-
fragati. Le navi scomparse sbnó'àliàèno 
una trentina ;_ 86 sono 'invertite' liin|ó 
la'oósta'della Nuova' Irighlltó'i''i!a.'', 

Inoltre nel porto di Boston pirpà'30 
navi hanno soffèrto tali àVarie,''da es­
sere ridotta inutili càrcaàsé'l ,oirc^''40 
persóna affogarono. '" ' " ' "'""•' ' 

In altri pùnti Sono arenate'pliY dì SO 
altre iiavi. • ' " ' ' "" "' 

Una .Mie l is i iosa nel Han'icoMìii ìiìneiile 
Undici anni-fa veniva rinchius'a " nel 

civico Manicomio uua giovane'sWf'Vèn-
t'an'nl, ohe' era 'stata dichia'ritt'à alienata 
di' ménte. 'La ragazza 'però ùó'n oA' 'ina­
lata di 'pazzia fui'iós'a ;' ' 'anfei' ,é'ra • dive­
nuta tanto tranquilla, ohe 'rècénteméiite 
il padre di lèi e •un"'s'u'à' 'fi'àt'ejlo — 
che non'.le facevano, na'ol'to''.fré'qùèi\ti 
visite — avevano ohléstó ''di" fam*'u-
scire dal Mariióomio 'e'ài'preh*der%'!n 
casa loro. 

Il permesso fu loro accordato eglo-
r - -^ '\i •• ti»., a 'ti  

mail e uomini, continuò con questo si-
stóma di ripetizione. 
'• I negri di Loahgo ripetono nellei 
tavolette di avorio 'file di' coccodrilli,! 
di Uomini, di donne, tutti nella stessaì 
posa; la stoviglie americane leraiio' 
coperte di animali disposti a serie o-
rizzontali, e ogni serie portava l'e-
S,atlip; ripetizione di unp .stes,s.p.an,imale ? 
B'oil"{rii're ei%npL'yasi'g'r!joi,'ant'j,o]ii, e 
se essi to'm't|*iiànO 'molto a quelli ' 'del­
l'America", gli è che l'idea umana pri­
mitiva fu d.appertutto la medesima. 
Procedimenti simili si trovano nell'arte 
egiziana e in quella assira; sono sem­
pre' delle sèrie di personaggi copiati 
l'iinò sull'altro,' tutti dal volto impas­
sibile, anche quando la scena rappre­
senta un ,fattP tragico. E la pratica 
delia ripetizione si osserva perfino 'nel­
l'arte di u'h' popolo che, visse isolato, 
dei 'Cinesi, i quali ' 'disegnavano '/l'elle 
serie di cav̂ ilU allineati, t'utti (dentici 
e .stranam'ente, i'as^omiglianti a quelli 
degli Assjrì. Né si può dire, ctie là loro 
arte derivi ,da qixella dì q.uesti ultìpif, 
giacche i disegni cinesi 'dei quali par­
liamo sono del s|.^q(i}io.Mp9lo^4eirèra 
volgare, epoca m cui Ninive è Susa 
.orano dìstr,utije da jpolto; so gli artisti 
cinesi,hanno usato le ste,sse, pratiphe 
degli ,,a^s)r'i,, gli è olia .tnttp le arti 
hanno gli s\tess,i procedimenti e le stesse 
conven l̂pni ;. giacphò 1,0 spirito um^po, 
al suo risveglio, è, sotijoppstp dappeH-
tutto alle stesse condizioni. 

Lo spirito d'imitazione 'si Manifesta 
anche nella composizione; l'artista pri­
mitivo, a qualsiasi popolo appartenga, 
quando vuole rappresentare' uh bo'sco, 
.Ai*^8«li'tù.t,tl.gli ,alt)ftri,,egu,aln§(jt9 alti 
ed equidistanti:, se 'si tratta- dii .Upa' 
scena .di pesca, lei onde sono tutte u-
guaU,. ed i pesci, tutti, della stessa spe., 
pie, sono regolarmente allineati, alla 
superficie dell'acqua., , . , [ 

Solo quando l'arte à giunta a un alto 
grado di perfezione,.si libera di questa 
tirannia; opppre ,uo troviamo, ancora 
delle traccio anche nelle ; opere piìi 
perfette. Chi ha veduto le pitture di 
Ciraabue, conosce Ijutte le pitture re­
ligiose ,dej secolo XIII e del XIV, ,tanto 
si somigliano; e, npl celebre quadro del 
Louvre, la 'Vergine, il Bambino e sei ani-
geli, hanno tutti lo stesso volto immuso^ 
nito, e i sei angeli sono identici ,in t̂utto'. 

La stessa figura ripetuta, più yolte 
si trova non solo pelle pitture dei pril-
minivi, ma anche in quelle'dei grandi 
artisti del Rinascimento, Nel celebre 
quadro di Leonardo,da Vinci, rapprei 
sentanto Sant'Anna la Vergine e jl Bam,-
bino, nel salon carré del Louvre, la 
Vergine, e,Sant'Anna hanno .gii .stessi 
sembianti, la stessa fisononiia, Ja stpssf. 
esp^-assione; e nello sposalizio,della'ifer,-
gine di Raffaello si vedono cinque donne 
le cui tosta sono identiche. E sarebbe 
facile, ma noioso, mòltiplipare gll,esemp'i 
,i quali jnpstrano ohe l'arte np.nsi affranca 
se non tardi dal principio della ripeti­

zione, principio di cui re?ta ancor oggi 
un yestigio nella simmetria, segnata^ 
mente, nell'arte decorativa a nei, motivi 
architettonici. , ' - , ; 
, Se si riproduce più volte 1,0. ^tessp 
soggetto in una sola oomposigione, a 
maggior ragione ip si ,farà in,opere 
differenti, .Gli artisti si ?ono ripetut) 
in ogni tempo: sembra che "rinventare 
del nuovo, sìa ,jtato per- ossi'sempre 
fa,tìqoso. La , povertà d'immaginazipne 
era in,passato maggiore -di quel ,che 

, aift oggi,; non solp l'arte dei selvaggi, 
ma apohe l'arto .antica, si, fonda, su di 
un, numero lipiitato di tipi, i 

L'apte, nei supi .'prinoipii ,ha, pepiate 
certe pose,, certi att.eggiame.nti, sempre 
identici, di modo ohe,si trovano molte 
e molte .statue, le quali non sono che 
rjpel̂ ì̂ ipne le une delle altre. . ; ] 

Le statuet,te dei .selvaggi hanno di 
solito le bracpia .pendenti lungo il .corpo, 
oppure incrociate sottq le, mammelle;; 
Ip stesso ?ì ritrova presso i messicani, 
presso, gli antip)(i egiziani e nell'arte 
greca arcaica. , • > . , ' 

L'arte greca, giunta alla perfezione, 
diede alla, s,ue statue le pose più di-

I verso,, e le terre cotte, di l'anagra e d' 
iMi;rina sonp di una, varietà straordina-
iria; appura conservano l'atteggiamento 

I consacrato dal periodo arcaico, < 
La posa della, Venere dei Medici, 

, con., la mano destra, ohe ,naiioonde Jl 
î eno sinistro, richiamai le i-nunjerosie 
statuette di un'epoca' molto più remota ; 

parecchi bronzi e terrecotte,. segnata-
menta quelle • di-Mirina, •sono'.'.e.seguiti 
nello stesso modo; e la stàtiit'ài'ia'hà"f'l-
petuto quella posa moltissime yplte nella 
rappresentazione 4eile .yàrieiVenè.^i. 

In ogni tempo poi, gli .ailievi hanno 
seguite l'esempio dei rispettivi maèstri ; 
dosi si perpetuarono'le',tre^d^^'pnt'arti-
stiche ' e si' foriliarono le scuòle." Ogni 
epoca dell'arte, ha poi, la sua Impronta 
particolare : durante l'ìmpeBo'-rpmano 
sì costruirono,, dappertutto templi' èreoi 
e arene; qigndo jLjnedio evo ebbe 
trovato la formola'Ti'Ólla chiesa gotica, 
ogni città vello aVp're la-'sua;' e'allor­
ché fu costrùtl;'a la basilica di S. Pietro, 
e più tardi Versailles, sorsero,dfi,ppep-
tutto edifici simili. Intatti, penohè gli 
altri non dovre^ibero oopia're l'opera 
originale di un'' artista," dal _ttipin'óiiito 
ohleglL, sljossp, uua volta, arrivato "alla 
celebrità, e quando si sente, lo^ato,(.da 
ogni parte, non'fa più' altro se--"non 
ripetersi,* E non solo non- cerca di 

jper|ew.nace,,4.,pnpi ,W?tft#M» « f so 
;.anzi,-;iê egujapp par|Mb^gtìM|rffflun 
lavóro 'amàirato. 

Si prova un sentimento Singolare 
quaniìp,r-HóKfltisìtàt!é:ff>ipm«ài d^Balopa, 
si trova in.uno .di essi un capolavoro 
già veduto in .altro., E npp si .'tratta 
di copie., bensì-di due e talvolta più 
originali eseguiti 4aUp ,ste^so„avtista. 
Tanto è -vero qhe .in arto, leome In ogni 
altra cpsa, -è .più -i0omp(|o .dwitare -phe 
innovare. ' = 



I L F R I U L I 

vedi mattina 1» ragazza abbandonò il 
Manicomio o foco ritorno, dopo midìoi 
anni, nella casa paterna. Ma alta sera 
ella ricomparve al Manicomio, accom­
pagnata dal padre e dal fratello, i quali 
dichiararono ohe durante la giornata 
essa aveva dato segai di glande agi-
tassiane,, e oho peroìit.oreCevfino pru­
dente di rinchiuderla. 

La disgraziata, in procinto di rien­
trare nel Manicomio, pareva non darsi 
conto della triste sua sorte; fece un 
debole tentativo di resistenza, ma cedette, 
sorridente. I suoi parenti, nel lasciarla, 
l'abbracoiarono e le promisero che sa­
rebbero venuti a rivederla, raccoman­
dandole di starsene tranquilla. 

Mezz'ora dopo la ragazza accusò forti 
dolprj allo stomaco,, e all'infermiera, 
ch 'eie chiosa che oosd; aveva mangiato, 
disse di, aver mangiato dalla - zuppa. 
Invece cinque minuti dopo rigettava 
dei maccheroni. 11 vomito'fu breve; 
ma lo stato della giovane andò còsi 
rapidamente aggravandosi, che alle O.iiO, 
Malgrado le cure prestatele, spirò. 

Fu tìsaervato allora che il cadavere 
diveniva paonazzo, 

H taedioo dello atabiliminto, sorpreso 
da quella morte improvvisa, in attesa 
di pronunciarsi, avverti del fatto l'au­
torità. 

In seguito a ciò, il padre ed il fra­
tello della giovane furono condotti al 
Manioomib, ove liattendevail consigliere 
Petronio, del Tribunale provinciale, 
oheprooédettero al loro interrogatorio. 
Fu pare interrogata l'infermiera cui 
era stata affidata nella sera la ragazza. 
Padre e figlio, subito rinterrogatorio, 
furono rilasciati' in libertà. 

I romanzijin axione 
, ,È ,up^ storia ohe viene dalla Russia. 

Ddé anni' fa tìnti giovane sedicenne, 
figlia di"'tìn'-gìai*dini8re, cadde in un 
fiume,;? ^i sarebbe annegata se un 
nomo bpraggioso non l'avesse salvata. 
,,,Avvenne quello che facilmente si può 

indovinare: la fanciulla si innamorò 
del suo salvatore e questi di lei. 
, 11 padre , della fanciulla, però, per 

quanto fosse riconoscente .al giovane, 
si dimostrò contrario al loro matrimo­
nio, essendoché il giovane, non soltanto 
era,poy,er9, ma ersi altresì trovatello, 

0òpd aver tentato invano di vincere 
l'opposizioiie ,del cóboiuto geiiitore, il 
giovani^ parti dal villaggio e non diede 
pl\i/riqiizié. di sé'. / ' 

ia sua" papotenza gettò nella dispera-
zlot^e là fanciulla. 

Là poveretta incominciò a languire 
e cadde inferma. 

.LeB^edibinee le cure amorevoli del 
padre 4 ntillà valsero. 

Il male fece rapidi progressi, ed ogni 
speranza di guarigione era ormai sva­
nita, quando, poco tempo fa, ritornò im­
provvisamente nel villaggio il giovane, • 
non più trovatello e non più povero. ' 
' Egli' aviava-'trovato il padre suo''in 

persoiiaj di un conte polacco ricco a 
miiiorii'. ' , 

Stemma e borsa egli depose ai piedi 
delibi, b^Ua languente d'amore, la quale 
riacquistò, poco, a poop la salute e le 
gioie p'erdiitè, 

' I I . matrimonio yeniie celebrato iu' 
qij^stl giorni, e gli ' aposi viaggiano a 
tutto, vapóre per l'Europa, ohe ad essi 
.'pare,"iròppo piccola per contenere la 
loro felicità. 

Vif mmmo al giorno. 
' lA doQDa va presa, come il vino; bevorae, ma 
non'ubb^iao^ni, 

„ , - , ' " . • X 
OogoaÌQni utili. 
Rispòats ad 00 abbo'nato. ' * 
La sua iaBonaia ed ! snot<flogDÌ terrifloi di.' 

, pendoDP. a«M i>c(>'>i>1>il'»e<>t̂  da cattiva dige, 
itìoQa.,Mangi poco e cose leggere la sera, s non 
si corichi' ohe due ore almeno dopo aver man. 
gialo. 

• • • • • • • X ' 

La sfinge. 
Folivê b̂o. 

calo In casa di una figlia del Camarin 
colà maritata. 

Essendo però la giornata piovosa,,si 
ahbandonò l'idea di'fare il buoatoj'per 
attendere il bel tempo. Quindi la Bls-
dig ed il CamarlB sì misero in viaggiò 
per ritornare a casa loro. Oianti nella 
località fra Pnrgessimo ed Azzida verso 
le ore 6 di sera, tentarono di passare 
a guado il Natispne, che era gonfio e 
torbido: la Bladig In quel passaggio 
scomparve travòlta dalle acque. 

Il di lei Cadavere venne trovato nel 
domani vèrso le ore 9 di mattina. 

Pare assodato ohe la guardia Cama-
rin, visto il pericplp ohe correva, abbia 
pensato a salvare sé, lasciando che la 
sua compagna di viaggio corresse il 
'suo destino. 

Egli cambiò strada per rincasare, e 
nulla disse a nessuno della scomparsa 
della Bladig. Non chiamò al sooccrso, 
non informò il vioinatd, non disse verbo 
ai parenti di lei. 

Narralo il fatto, ì cominonti v'oiigouo 
spontanei; e non possono certamente 
esser lusinghieri pel Camarin. 

' . W. 

, I plooali maftìfia A Moggio, 
il bambino Noi 'Vittorio, sfuggendo alla 
vigilanza dei genitori; cadde acciden­
talmente in una caldaia d'acqua boi' 
lente, riportando ustioni tali ohe cau­
sarono la di lui mprte. 

Oento live ohe si ecl issano. 
L'altro giorno a Pinzano, ignotp ladro, 
penetrato nella camera aperta di Roi-
taro Giovanili, rubavagli un bigliettn 
di banca dà lire 100. 

DO É 
Spiegaz. della sciarada preoed. 

SEM-PIO.NE, 
' ' • ' X , 

PM ùaìK. 
In Tribunale. 
li presidente interroga una grazipsa sartina 

ohif̂ mata a testimoniale in.an processo: , \ 
-^ II'vostro nome? ' 
— Toh! vooi sapere il niio nome} . 

mi segue ^erla strada, lei lo sa bene, 
che mi chiamo Teresinal 

Quando 
, allora. 

paoin[NCiA 
Una i*agaz«a annegata. 

Cividale, SO novembre. 
•Il giorno 28 oorr. certa Bladig Po­

lonia di anni 18 da Sorutto, sì recò a 
pialla, in compagnia dì Oamarìn Davide 
di anni 58, guardia forestale di posto 
a Serutto,' per prestarsi a fare il bu-

DAL E e i l ì l O m JDDHI 
« Lega della gioventù friulana ». 

Si è costituita domenica scorsa a Go­
rizia la « Lega della gioventù friulana », 
una Società ohe vuol riunire le giovani 
energie, fino ad ora o trascurato o di­
spersa, stabiiire fra di esse più stretto 
contatto di pensieri e d'azione, dar loro 
un luogo di convegno ove possano me­
glio conoscersi e apprezzarsi, 

Per questa inaugurazione erano con­
venuti parecchi giovani delle Basse, 
oltre ad una ventina di triestini. 

La seduta inaugurale fu tenuta nella 
palestra dell'Unione'ginnastica gori­
ziana, gremita di soci e di invitati. Alla 
solennità erano rappi'esentatl i giornali 
liberali di- tutta la ' regione Giulia e 
aldini del Regno. . ' 

Il presidente del Comitato' promotore, 
dott. Adolfo Codérmaz, assunta là pre­
sidenza del Congresso, porge un saluto 
fratei'no' agli • ospiti di Trieste e delle 
Basse, fra i quali si trovano quelli che 
recentemente a Torino, nel Congresso 
degli studenti, rappresentarono oo.sl'de­
gnamente ed efficacemente, la studen­
tesca della regione Giulia 'C»'"' ap­
plausi), la quale invàno-phiede .il ri­
conoscimento del suo naturale e posi­
tivo, diritto di compiere gli studi nella 
lingua'materna. Approfitta del rioprdp 
per inviare uu salutp ai gipvaui npstri, ' 
ohe spnp costretti a domandare il. pane 
delta scienza in Università dì lìngua 
straniera (applausi). Accennando ' alle 
difficoltà già incontrate sul suo cam­
mino dalla (( Lega della gioventù friu-' 
lana », cai, sì, respìnsero i primi s.tatuti 
propone un fingraziaiiìi'éhtd all'à'vv: Gra-
ziadìp Luzzattp, ohe elaborò il secondo' 
statuto. 

Espone gli intendimenti del nuovo 
soda!ìz.io, no_u, venuto ,, a, cputrappofsi 
agli altri esistenti, anzi desideroso di 
contribuire, nel limile ooricessogli dagli 
statuti, alla difesa del diritto nazionale 
italiano in queste nostre tèrre.' Esso 
tenderà ad unire la gioventù di tutta 
la regione Giulia in un solo pensiero 
e in un solo amore (applausi). Solo i 
pusilli staranno da noi lontani, parèhè 
per essi non fu mai scritto l'aureo 
ra'otto « 'Volere è potere » (applausi). 
• Il dòtt. Renato Jellersitz' si rallegra 
di aver- trovato a Gorizia animi cosi 
italiatìamente devoti alla causa del 
nostro paese, di cui, con rapidi tocchi 
descrive ed esalta le spvrane béllezzel 
Ne é confortato per • la promessa che 
ne deriva, di concordia ed unità di 
procedimento, di fronte alle incertezze 
del domani (applausi).' • ' , 

Si dà quindi lettura dì numerosi tei 
legrammi dì adesione, pervenuti alla 
presidenza,' fra cui citiamo quelli-degll 
studenti italiani all'Istituto' magistrale 
•di Capodistria, della gioventù di'- Ro'̂ -
vereto, del giovani di Rovigno, di Cit-
tanova, diPìsino, di Buje, dì Ohersq', 
di Dignano, del Municipio dì Piranp, 
del -Circolo accademico italiano di 
'Vienna, degli studenti friulani all'Uni,-
versità di Graz, dei soci' goriziani della 
Famiglia triestina di Milano, dell' U-
nione accademica italiana di Graz, dei 
privati cittadini di Aiello, di Cividale 
e di altri luoghi, della redazione del­
l'* Idea italiana» di Rovigno, eco. éteé. 

Alla lettura, quasi tutti ì telegrammi, 

che esprimono tutti couoetti altamente 
pfttrìotioì, vengono salutati da oalorftsi-' 
applausi.-. 

Terminata la lettura dèi tolagramml, ; 
il signor Garibaldi Apollonio, portatii; 
fratelli triulaui il saluto della giovefttù 
liberale triestina. La concordia degli 
intenti, manifestata in questa assemblea, 
conforta «spera re oho sarà anoh'é' ìli 
avvenire mantenuta alta ed inviolata 
la bandiera della patria, della quale si 
augura che si possa dire «frangar, 
non fleotar » (applausi). . ' 
. Si procede poscia alla elezione delle 
cariche soòiall, o l'adunanza quindi sì 
scioglie. 

Dopo 11 congresso, friulani, goriziani 
'etrlestini, sì raccolsero ad una fra­
terna, bicolnorata. 

UDINE 
I nostri Onorevoli. Ieri, alla 

Camera, discutendosi il bilancio dei 
.lavori pubblici, l'on. Girardini ricordò 
^al ministro che la stazione di Pasiau 
Sohiavonasoo da molto tempo, reclama 

, uno scalo mobile necessario per il ser-
I vizio. 

Laoava, ministro dei lavori pubblici, 
dichiarò ohe si -provvederà ai lavori di 
Pasjan Soh|avonesoo, purché il Comune 
coucoryà ifella spesa. .. • ;•' ' • • i . 

POP l'Esposizione di Udine 
n e i I 9 0 S . Presenti i signori Bardusco 
rag. Luigi; Beltrame Antonio, Beretta 
co. oav. Fabio; Biasutti avv. oav. Pietro, 
Capellani avv. oav.Pietro, Dègani cav.Q'. 
Batt., Falcioni cav. ing. Giovanni, Man-' 
tìoa co. oav. Nicolò, Minisini Francesco 
o'Sendresen ing. Giovanni, ieri si è co­
stituita là Commissione incaricata de^lì 
studi preparatori per l'Esposizione da' 
tenersi in Udine nel 1003. 

Avevano giustificato l'aaseilza i si­
gnori Barbieri cav. Luigi, Del Puppo 
prof. Giovanni, Groppiere co. dott, An­
drea, Pècile prof, Domenico e Romano 
dott.'oav. Qiov. Bàtt. ; soltanto il signor' 
Pietro Soubli declinò l'incarico di far 
parte della' Commissione stessa. 

A' presidente di essa fu elet to ' l 'on. 
Elio'alorpurgo, a vicepresidente l'avv. 
cav. Pietro Capellani ed a segratarìtì 
il prpf. Domenico Rubini. 

La Commissione ha stabilito ,di co­
minciare ì suoi studi in una seduta ohe 
avi'à luogo prima del 0 corrente." 

Auménto delie, t a s s e pei* 
l'inSeginaifie'nto téonièo. È 
stato presentato.'il progetto di logge 
per pareggiare lo stipendio dei profes­
sori delle Scuole od Istituti tecnici a, 
quello degli ìnseg-nanti nelle scuole se­
condarie. 

' Per far fronte alla spesa si aumen­
tano le tasse scolastiche, ohe sono por­
tate a questo lìmite ; ;- > • 

. Isliluti tecnici. — Tassa per- esame 
di'.ammissione lire 40; per immatrico­
lazione lire 20; per iscrizione a cia­
scuna classo lire 60; licenza pei-can­
didati provenienti' da istituti governa­
tivi lire 75; id. provenienti da' scuole 
private lire 100 ; tassa diploma lire 10. -

' Scuote tecniche. — Ammissione con ' 
0 senza esami lire .10; iscrizione annua ' 
lire 30; esame di licenza' l i rè:20; di-J 
ploma lire 5;,sopratassa dei privatisti; 
15 lire. 
, La sposa maggiore-per stipendi.sa­

rebbe dì lire 643,000; il maggior in-' 
troito portasse si calcola a lire 643,000.-

Comitate pei* J'eduoaxiohe 
ffisice. Della seduta che tenne, ieri 
sera il Comitato per l'educazione fisica, 
e che riuscì molto numerosa, daremo, 
ampia relazione,domani. 

Conoopso POP gli industpìa-
i i . Il Reale Istituto 'Veneto di scienze, 
lettere ed arti, bandisce per l'anno' 
1899 un concorso' a tutti gli industriali 
delle Provincie Venete, che si presen­
teranno con l'introduzione di nuove in­
dustrie 0 con utili innovazioni e mi­
glioramenti, la cui importanza sia san--
cita da pratica attuazione attestata da 
oertiflcatì delle locali Caihore dì Com^ 

' mercio, e confermata da Speciali ispe­
zioni dei delegati della Presidenza. 

A! concorso sarà annessa una'Espo7 
sizìone campionaria nel Palazzo Loro-, 
dan residenza del r. Istituto negli otto 
giorni successivi alla premiazione olio 
•avrà luogo nell'adunanza solenne' del 
r. Istituto (maggio 1899). ' •' -' ! 

I premi' da conferirsi cpnsisterannq 
• in 2 diplomi d'oùore, Stnedaglie d'oro', 
-4 medaglie d'firgoUto, 'ò, medaglie'di 
bronzo, menzioni'onorevoli e prèmi iq 
denaro, per la complessiva somma di 
lire 1500.' ; 

Gli aspiranti al concorso potrannp 
ritir are dalla Cancelleria del fi, Istituto 
(Palazzo Loredan 'a Santo ' Stefano) i 
moduli per le loro domande, le quali 
dovranno essere prodotte non più tardi 
del-31 gehnaio' 1,899, • 

Le norme per il oonoorsp si trovane 

stampate negli ste|Sv moduli' delle do­
mande d'ammìssipSi»,' 

Pepsoìi^le Élegnl inte . L'ul-< 
_.timo BoUewljo.délMinistik'Q'jdoirìstru-' 
'*zione conti^ij%''l's- sèmiontf'' dlsBoslzioni : 
Frigieri, direttore dalla Sotfófà tecnica 
a Varallo, è trasferito a Cividale ; Gi-
rattot inoarloato dolls-oomputisteflff-
alla Scuola tecnica di Rovigo, è collo­
cato in aspettativa per salute. 

Pepsenàl|e delie Finanze. 
L'ultimo Bollettino dot Ministorb (JoUo 
Finanze ^coutiene le seguenti disppsi-, 
zioni: Brossauin, vioosogratario all'In­
tendenza dì tìdìne, è'oollòcatp in aspet­
tativa per motivi di salute; gli 'aiuto-
.agentl Donato a Tolmezzp,, Totfolou a, 
Tai'oento, scambiano di residenza; i 
vice-delegati ' de| Tesoro, Trevisani a 
Udine, Vaoparì p Belluno, soambìanp di 
re3Ì4pnza. ' ' '., 

ImpoPtantl nutixie sulle 
Lottepia di Topino. Ad evi» 
tape disillusioni. Riteniamo dì 
faro cosa oppprtuna pubblicando lo'se-

ìgueuti notìzie' autentiche sulla Lotteria 
Idi Torino: ,- .- - • 

•s La Lotteria dell'Esposizione era 
Jstata divisa dagli asaunloM in quattro 
! serie distinte' di aoo,000' biglietti cia-
'scuna: ma soltanto le due prime di 
dette serie vennero effettivamente-è-' 

, messe ; le altre due, vuoi per lei ristret­
tezza del tempoi vuoi perchè forse non 

'potè essere concessa una ulteriore pro­
roga alla estrazione, non furono nep-

( pure iniziato, ed i relativi biglietti non 
vennero messi in vendita.. -̂  ' i 

'«Cosi avvenne ohe l'estrazione fliio 
I a l - n . 400,000 venne'utilmente fatta 
; corrispondendo al ' biglietti realmente 
emessi e posti in vendita : da quel nu ­
mero in poi ossa non ha più interesse 
pel .pubblico, non corrisppndendn più 
ohe- Si'%%tì6tti'' tAfnà5tl'Tri'''^Ò«èi'e 'del-

, r assuntele,' e - ohe' *-- a quanto'-oi sì 
dice — non furono nemmeno più bollati. 

«L'estrazione però, per disposizione 
della legge riflettente cosi .fatte lotte­
rie, deve oompieijsi (ino all'.ultiijio nu­
mero, ed è perciò ohe ossa dura an­
cora, è non sarà ultimata òhe quando 
avrà toccata la cifra di 800^000 ». ' ' ' 

— I giornali 'hanno, accennato ohe 
il premio delle 200 mila lire,era stato 
vinto da cinque povpre fa.migtie del 
Comune di Margnb'|(Valsàssipa); ma là 
notizia nbn ebbe'ancora odrtferma. La 
Perseveìraìixii ò-infermata che -il' Ipre-: 
mio delle 100' mila lire, è state vintp 
da un saoerdpte della-provincia di Mi­
lano, ohe .desidera non si faccia il suo 
nome. 

Felioitaxioni feppowlapie. 
Per i prossimi giorni testivi i^,ed,l l 
dicembre p. v., la Società 'Vaneia ha 
stabilito di prorogare a tutto il là 
detto la validità dei normali ' biglietti 
di andata-ritorno. distribuiti da e ' per 
tutte le stazioni sociali dal 7 a l l ' I ! p. v. 

Eguale rfaoiWazione, viene estesa an­
che ai biglietti di ,andata-ritornp,. iu 
servizio còmulativo collo, forro,vie delle 
Reti Adriatica, Mediterràuea, della iPer-
rara-Suzzara e colle ferrovie di Reggio-
Emilia. . •• '• i 

Un fatto di sangue.'Queéta] 
mattina in via del' Pozzo vódevasi il-
ciottolato macchiato di sangue per uni 
tratto abbastanza lungo. La: cosa etial 
mplto impressionante, e già .il, vicinato f 
farneticava di ucoÌ£|ioni e delitti'; quando' 
si seppe ohe quel sàngue erk sgorgato^ 
ier seraiS'.. dal 'naso-di'•tììi""slgnore',-''ìl;' 
qua! naso epa stato colpito da uno^zoc-J 
colo scagliato da un monello <\bntrOj 
un suo, collega in mbnpllerle., Il s,ignbre; 
era pntrato in nna basa vicina per a-; 
vprp 1 soccorsi dpi paso,, pipe un po', 
d'acqua fresca è uqa ,tpvàglja, e da' 
qneila. casa usci qugsja .mattina ,la ve-, 
rità sul « ,fattp di sangue ». ; 

Un iiputto tipo al cambili-^ 
valute della Stazione. Alle ore' 
6.16 pom. di ieri un individuo dell'ape, 
parente età d'anni, 30, aito di statiira,_ 
in occhiali, vestito di scuro, cpn" paletot 
pure dì panno scuro e bavero d'astra^ 
kan, capelli e baffi biondi, presèntavasì 
al cambiavalute presso lia. Stazione ler-ì 
roviaria, sig. Gaetano, Zampi fu Giov; 
Batt. d'anni 63, da R!ìya"di.Trento, e 
facevasi cambiare un biglieltp da lOO 
dellàri, uno da 50 ed uno dji, 10,,,Bi|tì* 
ràado lire 910,in moneta italiana,'' _' 

'Più ta'Mi il sig, 'Zampi si ' àoppr'sè 
che tali biglietti e'ran'p fuòri dì corsoi 

" Denunciò' il "f̂ tto all'ufficio di-P..'»; 
'òhe "attivò indagiiil per riritracpi'àcè ij 
'briccone, iha'finora'ìiiutilmonte.. ' " ; 

Un a n n e g a t e . Al momento'|4 
andare in macchina ci' viene riferito 

' che fu trovato questa mattina, annegato 
un' uomo nel canale Ledra presso 1̂  
stabilimento Sdaini ai casali di Cussi|-
gnaooo, nello stesso punto ove fu trov'àtp 
l'alti-o'ieri:il Eossi, scaricatore di c'aiv-
bone alla ferrovia, ' • i. - '- ' 1 

Mointe di pietA di M.<»n»' 
Martedì 6, dicembre vendita dei pegni 
preziosi, boUeUino verde, assunti nel 
gennaio 1897 e descrìtti nell'avviso a-
spostp pr.es?o.il locale; deUe'';¥étìdite. 

Cento lipe péPdUte. "'Percor­
rendo la .strada ,da IJdlftp a Basaldella 

J8ropp,p9ciutl,iu'e..biglj|t,'ti da„lÌMjO,, 
Competente mancia a chi li portasse 
'al nostrp uiftsio .d'Amministrazi(me, ,, 
i N.'aé'u.'--'-'"-' • " '"•'•'''i"' ? -'• 

Ospitale Civils di Udina 
• ed Istituti annesrii ' 

Co.mmlssarJa Pialli in Locarla 
.a Manioomio suodùrsale in RIbis ili Reana, 

; Chiunque intendesse di pohcp^rerè 
"alla fornitura di circa 300 ettolitri dì 
vino di tipo uiiido, pccpcrpntp pél'l'àntìo 
!l899, al Pip Lupgo'ed ^stitutiantóssi', 
le,invitate a presentare' presse ((uè'stà 
'segreterìa campioni e prezzi, prima delle 
^ore 12 meridiane del giorno 7illÌàÌBlA-
ibre p. 'Y. • ,, • , . , , . : , ' . ,' ' 
1 L'Arnmlnistcazldnè,' previa éliiuina di 
jquei campioni' ohe'.npù l'iSpontfesstii'O 
''ai requisiti di' qui J'ai-tìfplp 3. iJ^l'Ca-
'pltolatò.e'spnti'to 11 parére/dèi pdrso-
jnale sanitario,, fŝ t'à la spelta ceti ri-
.guàrdp al prezz'p relativo.' SUI• preKzP^ 
e campione, pròsiìelto verrà indetta udà 

'privata licitazione fra tiitti polorp elfo 
idepositaronp campióni o 'si. fera,luogo 
la trattative private, in òdìitprmità'kl-; 
rautórìzzazione che sarà ConbeSsa'dal-

'l'onor. Giùnta provinciale àmministrti-
itìva, j , _ / , , , , , . ',; ' , ' ' . ' , ' ' 
\ I campioni sigillati dpvrannp essere 
; presentati in duplo per ogni qualità'di 
• vino oferta, ' , ,, . i li ..' •• 
! " Lo spese tutte inerenti alla fprnUui'ii 
jstarannp a,cafiop del foi-nitp.r'é. ' ' ', ' 

t i Capitolato'.i^prmale' è" pstèfislbile 
f prèsse rtJtflpiP. dì sègì'èterla. • ,/ ' ' 

tjaia»,'aadi à5 novèmbre'ISSé.' ' , ' ' ' 
, • , Il vioe-próaHinle' • ' .' " • 

• _ Litici fu M. Bardiisoo. ' ' , 1 " . 

Cassa di Riapapniia djl ìldine*. 
Situazione al 30 novembre 18?8„ 

,1 . , , . . Attivo. - , , , 
Gasea oontauli. . . . , . . . , . . L, 6a,03SÌ.|!i 
Mntoi 8 prestiti. .",. '. , „ 5,B58,'1«T.6S 
Buoni del Tsioro. 
Valori pubWitì- .'..'... i . 
ProsliU' BOprai'pegno .,-. ; . . 
Qo t̂l eorreo.ti .opji gara^ia^. 
Cambiali in 'jjortafoglio., ^ . . 
Cooli ijortèiiti diverti. . . . . 
Ratine intereaM non'ecaduti. 
Mobili.'. .•..>•• l . . 
Cirediti diversi. < . . . , . . , . , , 
Depositi a cauzione 
Depositi a cus tod ia . . . , , , 

l,360,0()ft.-
GÌ48,'I7S.S3 

18,069,06 
.aip,fll8.(0 

• $ « 
' 244,229.67 

io,8gsag 
, ,«,787.54 
i ,m)S6.i i 
,97l.394;flii 

Somma dell'Attivo t , 16,863,8^,69 
Spese dell'eaeroijìo in oorao. . „ 130,50t'76 

; ; ."•rot5iie„U 1?,484,,̂ 1.45 
, , ffas^iifO. , ,, ,' -

Depositi a riso, nominativi S Vo L. 2,924,893.49 
Id. al, pottatore 3 '/, «/;.' . . ' . . • „ Ì,WÌ,116M 
Depoaitl"«pi<!coldrl8plitmio4°/, ;," 776,614188 
totale oredlto dei "depbatlanti .'L. ll,899,!^4;41 
Intecess! maturati sui depositi. ,;'< 823,602,99 
Debitori diversi . . .'. ..;.. . . „ . <38,46li28 
Oontoioori'lspondenti ., .'„ ,t?90.5S 
Depoalt. p r̂ deposili a cauzione „ l,866,)59,ll 
Dopoait. per depositi a bostodia' „ • • 97!,39ife 
' , ' ' Somma il. Passivp i . 15^09^,^,22 
Fondo per le o8oHlai.dei valori '„ 300,oOO.'— 
Patrimonio deiristitttto ri 31 " ' ' "' »'•-'"• 

dioombre .1897 ' , . - . , . . . ì-,,'"- 835^85,72 
Rendite dell'e»e,roi?io ,in. eorao.j,,. ' ,249,245.61 

I Somma a pareggio L. 16,484,331,45 
laOVIMBNTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nê  mese di,,novembre'1898 ,̂, , 
Lib.non.emessin., 7,,dep.n. .92n. 1.139,445.18 

"eàtinti,'„ 4 'rlm'.„ 89'„- I29ÌM,04 
Id. al port. emessi it. IBO dep. „ 596 p. 1.392;385.42' 

! • :estinti I „ 131 rim.'» 813 ' „ 388,949,20 
Idiap.risp.emessin: 47 dep. . 462 n, 1. 26,732.— 

estinti , 50 rim. „ 258 - 20,170.77 
da primo gennaio a 30 novembre 1898, 

Llb,nom.emes.n. l)Sdep.n. 10t2p.l.l,583,299.45 
. ' ' estintU 77rim., 1077. „ 1.487,483.19 

Id, al por. emes. 1885 dep. n. 6910 p. 1.4,247,870.97 
estinti lUB rim. „ 8574 „ 3,818,6T?.07 

Id. ap. ris.emessi 687 dep. n. 6299 p. 1.340,166.80 
. , 08tinti,J86rim.^ ,5 3002., M4,937.91 

O p e r a z i o n i 
La cassa di risparmio di Udine 

..riceva depositi .ordinari «oprn librettiiBoml̂ ativi 
all'in^oreaso, netto del 3.'/oi . . 

riceve de'poaiti ordinari 'sopra libretti al'porialore 
all'Interesso netto del 3 VJ»/»; • ' •_ ' 

ricevè depositi a piccolo risparmio (llliretto 
gratis) al .4»/.! • , 

fa mutai ipotecari al 5% coli'imposta di rio-
cbezza mobile a Carico dell'Istituto, ammor-

' tizzabili nel'termine non-maggioro'di trebta 
.anni; . f.-' 

accorda prestiti o, conti correnti ai moqti di 
j pieti> ftella provinciî  al S'/i; 
acCo'rda prèstiti o conti corredti'alie'pi'óVincie 

del Veneto ed ai comuni delle provinoìe'stesse, 
'. coll'̂ imposta-dl ricohezza.mobUe.a'carioqd^I-
, li'ialitujp, 1̂ 6 ."/o se ajnmortizzabili,nel t^'mine 

non ìnaggioredì trent'anni, ed al S^VQS^ pa­
gabili a scadenza fissa entro il termine di 
oinq,tt6 ahni'i " ' ' " - '• '" H •'• 

accorda,prèstiti sopra pegno di valori al'4«Vif/o 
oltre la,,tMSt di registro.d^lPL^O."/),! ,, . 

fa sovveraioai „in conto corrente; garantite, da 
' valori' 0' coiltro ipoteca al 6 7p 'e debito, q al 
4«/o'a oreditoi'= -' . ,. i -i .;i,; 

sconta cambiali a dne.flrn^o con'scadenza fino 
; »,ae| mesi al 5»/„j| , • , ., 
riceve valori a titolo.dì custodia vei;80 te^ue 

provvigióne. ; ' ' ] , " ' ' .', ' 
Quésti' taési terranno ' ttiutati ' 'col 

i°'^enriaiti 1899\,' " ' •'- ' ' 

La .China di Migon non'lia rivale'-
'Siccp.me"preparate ifegetale.'' '•' ''• 



V i s t o < i i f f e t t a « « . P e r soddisfare 
le cortosi r ich ies to di molto persone , 
l 'oculiata-fisiologo D. E. Jlorghi,,a\ t r a t ­
t i ene a lcuni g i o i t i in ques ta otttiu 

È!Wfor i i j l lo in via Moroatovecclno, 
n . , 4 9 pr imo piano (di fi'onto alla Cassa 
di Risparmio) , da l le oro RI al le 12, e 
«làlie i allo 4 , por l ' ada t t amento ra­
gionale i! SBienliftco del le sue lenti di 
cHstntlo isocobaltalo. 

Vista 0 lenii: è il t i tolo di un s lo­
gan te opuscolct to del medesimo spocla-
lista. Viene inviato gratis a chi ne fa 
r ich ies ta . 

D ' a f f i M a p » i n • u b u i P ' b l a A -
• f a l l e i h l magazzino od eventua lmonto 
vasto g rana io . Rivolgers i ai fratell i 
Dor ta . 

Lavoratorio di pelliccerie. 
• L a so t tosc r i t t a avve r t e lo s ignoro di 

c i t tà e provincia , che t iene lavora tor io 
di: pel l iccor ìo in qua lunque a r t i co lo a 
prezzi modicissimi. 

Elisa Cozzi, s a r t a 
Vicolo Pulml a. 3, primo piano - Udina 

LeBB*̂ >*« i" quarte paainai 
Chinina Atìgone. 
Navigazione Uenarale Italiana. 
Acuita di lionccgno. 
Malattie nervoso — Dott. Morotti. 
(Jarbolineiim Zundcl, 
Vera tela- all'arnica — Galloani. 
Tord-lripe — Coussoau. 
Orario ferroviario. 

Osservazioni meteorologiohe. 
Stazione di Udine — K. I s t i tu to Tecnico. 

30 . Il . 1806 ore 9 oro 16 ora 21 1 
ora S 

bar. rìd. a 0 
Atto m. 116.10 
11 vello dal maro 742.9 745.4 749.3 765.0 
Umìdj relativo 37 88 73 
Stato del ciolo con. misto mino misto 
Acqua oad. tnm. 
VdfoQÌtb « diiv-

0.5 — grand. — Acqua oad. tnm. 
VdfoQÌtb « diiv-
tioQO dol vento 3.S — 3.SÌS S.SB 

7«QB." Hntìgr. 11.9. - I ! . 8 . 11.4 0.6 

Ì
mugima 13.4 
minima 10.2 
mìnima all'aperto 8.6 

,1 Tomporalcra J ^ , ^ ^ .irapMto 3,7 
Tamìio pfohabilt! 
Venti frosohi aoUentrioaali a Nord, raei'idio-

nati altrove. Cielo nuvoloso, qualche pioggia. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Udine, 

Ruolo dello causo da t r a t t a r s i nel la 
pr ima quindicina di d i c e m b r e : 

1 — Ber ton Is idoro , furto, d i fensore 
P icc in i ; Hra idot t i Antonio, les ione, 
dit'. Caratt i- , Cuber t i F io renza , falso 
g iuramooto , dif. Basch ió ra . 

2 — D' Agostini Enr ico o e., t ru l la , 
dif. Uriussi e F rancesch in i s ; Andreo l 
G. U,, f a l s i t i in a t t i , dif, Driussi . 

S — P icco Mar ia , dif. F o r u g l i o ; Mar-
zona , \ n l o n i a e Forg ia r in i Luigia, fu r to ; 
Bennat i Luigi e e , furto e lesione, 
vlif. Driussi . 

, 5 — Stulìn Antonio', fur to , dif. F o r n i . 
. 6 — Salvador, Mar ia e e , f u r t o ; 
Candot t i P a s q u a e e , id. ; Giacobbi In­
nocente , b a n c a r o t t a , dif. F rancesch in i s . 

7 — Bosca to Luigi e e , f u r t o ; F ia -
scar is Giac in to , t en ta ta violenza ca r ­
n a l e : Dorainutti F r a n c e s c o , furto, d i t -
Levi . 

9 T - T o m a t F iorenza , d i i ramazione; 
Bragagnini .Anna, truffa ; D'Agostini F o -
l ice, appropr iaz ione indebita, dif. Nard in i . 
. 10 — Lau renz ig Stefano, o l t r a g g i o ; 
Grosso Santn, f u r t o ; Blasig Anna e e , 
id. ; F l o r a Lodovico, truffa, dif. Nimìs. 

1 8 — P i r r o Angela e e , fu r to ; Can-
..dotti Giov. Bat t . , o l t raggio , dif. Sa r togo ; 
Verza"Ag 'os t ino ,"bancarot ta , 'd i f . B e r t a -

, c ì o l i ; F e r r i P i e t r o , id . ; P a r t e m i o Gu­
gl ie lmo, furto, dif. Sa r t ogo . 

.-„ 13 — P e t r a c c o Kegina, f u r t o ; Bon-
fadelli F r a n c e s c o , i d , dif. Tambur l in i . 

, 1 4 — Br in i s .Messandro, appropr i a ­
zione i n d e b i t a ; Miani Domenico, violenza 
c a r n a l e ; Vocat i Luigia, . cont rabbando, 

• dif. Tavasani . 
• l o — Bon Ferd inani lo , truffa ; Cr i s to -

foli Agostino, appropi ' iazioue jn'doijita ; 
Cal l igar is Giuseppe, di iramazione, dif. 
Piccini ; Michel utt i Eva , con t ravvenz ione 
a r t . 5G P . S. dif. Fo rn i . 

Corte d 'Appe l lo , di Venezia . 

Udienza 30 novembre, 
Biancl iot Te re sa , di anni 3 3 , da P o r ­

denone, condanna ta p e r fur to a 2 5 g io rn i , 
l i ha confe rmat i . 

—. A favore, di Uorai idini Giovanni , 

• di anni 76 , d a ' S e q u a i s , il t r i b u n a l e di 
P o r d e n o n e d i ch i a rò n o n . t a r s i luogo a 
p roced imen to sul la imputazione di of­
feso ad un assessore comnt^ale. Appel lò 
il P . M. pe r la condanna del M o r a n -
dini, m a la Cor t e respinga l ' appel lo . 

Cór te d 'Ass i sa dì Tr ies te , 

eleva condannato. 
> L ' a l t r o ier i i g iu ra t i di T r i e s t e hanno 
c o n d a n n a t o ad anni due di c a r c e r e 
d u r o ed al bando, quel Giov. Ba t t . Cleva, 

da Tramont i di Sotto, accusa to di a v e r 
carp i to 0 fabsìlìcata la firma di c e r t o 
l i r o n a v e t l a r , s u . u n a cambialo di.ftorini 
5 7 5 , come iérr-iiCÈeiinammo. 

li processo Giacomelli. 
Si ha da U o m a : 
« Dopodomani (1) comincier i i a d iscu­

te r s i il processo con t ro il comra. Gia­
comell i , e x - d i r e t t o r e d e l - C r e d i t o Im-
mobi l iaro . Dopo l ' avvenuto concorda to il 
processo h a pe rdu to m o l t o de l l a sua 
impor tanza , mancando la l ' a r t e Civile », 

La cGndanna degli amministratori 
d'una Cooperativa. 

11 Tr ibuna l e di Cremona condannava 
a se t to mesi di detenzione il p res iden te , 
i consigl ier i ed il s eg re t a r io del la can­
t ina coopera t iva di Piovo San Giacomo, 
r i t e n u t a associazione d i r e t t a , anziché a 
scopo benelico ed uman i t a r io , ad inci­
t amento al la dissobbedicnza al lo leggi 
ed al l 'odio fra le classi sociali , 

La querela di monsignor Bonomelli. 
Togliamo dalla Oazzetia di Venezia: 
« Quel no to don Giacomo l ' a s to r i , 

g ià r e d a t t o r e de l l a Difesa, e uno dei 
più rabbios i individui che abbiano mai 
a p p a r t e n u t o al g iornal i smo c ler ica le , ò 
s t a t o , c i ta to c o n " m a n d a t o di compar i ­
zione dal T r ibuna l e di Milano quale 
a u t o r e o in sp i r a to re de l la cor r i spon­
denza sul g io rna le La Stampa con t ro 
il vescovo Bonomell i , e p e r la qua le , 
come si sa, é s t a ta spo r t a qu^n'ola >. 

Pariamanto Nazionale 
Camera dai deputati. 

ScdiUa del :w. 
P r e s i e d e Zanardel l i , p ros . 

Usaur i t e a lcune in te r rogaz ion i , si r i ­
p rende la' discussione dei bi lancio dei 
ì avo r i pubblici . 

Un faioso eireolo vizioso 
(Note d'Igiene). 

P a r e • impossibile ! T u t t o l 'uomo h a 
c e r c a t o di c lass idcare su ques t a t e r r a : 
animal i , brt ì t i , p iante , m i n e r a l i ; ma il 
nobi le an imale non è a n c o r , giunto, a 
«lassìfloar aè s tesso so t to il pun to di 
v i s ta ohe andiamo a v e d e r e . È fuori 
di ques t ione ohe nu l la rassomigl i meno 
a l l ' uomo che l 'uomo s t è s s o : v ' è fo rse 
chi dub i t a di ciò? 

S iamo fra te l l i , d i r i q u a l c u n o : s i , è 
v e r o . ' s e ,volete, abbiamo lo s tesso nu­
m e r o di gambe ; sot to )a scorza de l l a 
n o s t r a pel le abbiamo quasi iden t ica 
una. . . r e t e te lefonica c h e m e t t e capo 
ad una stazione cen t r a l e de l l a cAipa-
c i t à ' o meglio d i r e volume di- 1600 e 
tariti cen t ime t r i cubici di polpa. . . o e r e -
brÈtte; abbiamo quasi una iden t ica dì,-
sfr ibuzione di forza... m u s c o l a r e a mézzo 
dì cordoni lunghi , ramif loat i ; abb iamo 
t a n t a m a t e r i a da r i c a v a r e id rogeno , in 
quan t i t à di r i en ipere ujia s tanza di 80 
m e t r i c u b i ; da r i c a v a r e ossigeno pe r 
)i& m e t r i cubi ne l la condizione n o r m a l e 
di gaz ; da r i cava re foSro, ca lce , solfo, 
c a r b o n e , eoo. eoo. Abbiamo ancora , se 
vo le t e , io s tesso t ubo in tes t ina le misu­
r a n t e 9 me t r i ; abb iamo tu t t i pe r agen te 
specia le , d i , nutrìzioiie. un l iquido spe­
ciale .del peso ài, 14- . ch i logrammi . Si, 
s iamo fratel l i , p e r c h è abbiamo un c e r ­
ve l lo c h e poche vol te e d ' i n pochi bene 
funziona; p e r c h è non abb iemo coda e 
s t iamo in posizione ve r t i ca l e . 
' Siamo anco r fratel l i p e r c h é f r a t e rna ­

m e n t e ci uccidiamo senza b a d a r a razze 
,pd;.a famiglie, àn ciò d i s t inguendoc i da-
g i r a n i m a l i b ru t i c h e uccidono quas i 
s e m p r e esseri non de l l a lo ro specie, ' ed 
al la caccia, m e n t r e noi ucc id iamo i no ­
s t r i slmili a l la g u e r r a . 

Slamo tu t t i f ra te l l i , m a q u a n t o diffe­
r e n t i l ' u n o d e l l ' a l t r o ! M e t t e t e m i , ' i n 
uria fila i soldati di un r egg imen to , u o ­
mini della- s tessa razza, e tà , s t a t u r a , 
del lo stesso' paese , p e r ipotesi , e sami­
na te l i pe r b e n e e "poi d i temi se non sono 

. d i ^ e r e n j i l 'uno-..dall- 'altro, c o m e i . c a ­
pel l i de l le loro t e s t e ! Non es i s tono due 
uoiilini dunque al mondo c h e flsio.ft-
m e n t e si assomiglino, e, se ci sembt;às-

' s'èro tal i , ciò è dovu to a l l ' imper fez ione 
de i nos t r i ' 'sensi. 

Un pas tore r i conosce rà in mezzo ad 
t i r i a - g r e g g e - u n a pecora da l le a l t r e pe r 
c a r a t t e r i profondi, m a come si fa a 
olassifloare due uomini egual i in s^ilu'te 
ed in. fo rza ; eguali ,p,qf n a t u r a di ' tes­
sut i , ,. pe r a t t egg i amen to di -funzlbni, 
p e r l a p roporz ione del le " ce l lu le , p s r 
l à ' t e n d e n z a a r l s e n t i r e l e influenze be­
nefiche 0 malefiche del mondo e s t e r n o ? 
Se potess imo fa r l ' anal is i ana tomica di 
u n uomo vivo c o m e si fa l ' ana l i s i ; di 
un m i n e r a l e , a l lora , si c h e , vedress imo 
le dif ferenze! N o i - a l t r i , o h e , c o s a fac­
ciamo p e r g iud i ca re de l la n a t u r a di 
un uQpiq.?. Lo - gua rd i amo; da l l ' a l to a l 

'iìassò;' davan t i 'e dì- 'dietro; sbdu to 'ed 
in c a m m i n o ; g u a r d i a m o come caccia 
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giù la m e r c e g regg ia nel l abo ra to r io 
dì chimica, come la fSccia p a s s a r e a t ­
t r a v e r s o il t ubo ohti la jiQrta all.'uscita,,, 
p e r at 'r tÓBMli^.il tèt 'ré.t to '•.;•''. •• ••••: 

Dopo ques to esame , t i r i am9 ,la somma 
'<lella nos t r e g rosso lane osservazioni e 
sen tenz iamo; q u e s t ' u o m o è sanguigno 
0 n e r v o s o ! fi ve ro ohe pe r quan to dif­
ferenti gli uni dftgli a l t r i , gli uomini 
hanno però q u a l c h e rassòitaiglianza da 
autor isaaroi a f a rne dai g ruppi come 
so ne tanno p e r le zucche ed i fagiuoll ; 
è ve ro cho mol t i uomini si rassomi­
gl iano ne l la flsdnomia'i riHIa ' stàtiira,-
nei ges t ì , n o | l ' a c | e p t Q , ne l la i ao l l l t u di 
a m m a l a r s i ; è v'aro^ d i e ói 'sono degli 
uomini c h e hanno "eguale t,emperarilento 
è cost i tuzione ; m a «è ultt'éttatì'to vé ro 
ohe i temperamanti, non r appresen tano 
che J a ca r i ca tu r a -d i un ' idèa sana, e ohe 
ci d ive r tono coti, un quadro ohe in na­
t u r a non esis ter e ohe , non esis tendo, 
non può d a r e a l cun pra t ico sugger i ­
mento n e l l ' a r t e di tóci le di c o n s e r v a r e 
la s a lu t e . 

•Voi a v e t e ud i to ' d i r e da molt i le 
"mille vo l te ohe le pe rsone di t empe­
r a m e n t o sangu igno ' vanno sogge t t e a l -
l 'omorrAgia, a l l a p l e to ra , ecc.; che le 
pe rsone ne rvosa v a n n o soggette al le 
convulsioni , a l l ' i s t e r i smo, eco. ecc. Ma 
q u e s t o . è sempl ioemonto ridicolo, è uno 
s tupèndo c i rco lo vizioso ! , Chiamano di 
tem'peramento ' sanguigno quell i ohe 
p resen tano iufiitinmazioni e d emor rag ie 
e poi dicono ohe i sanguigni vanno sog­
get t i a l l 'emorragiaf^al lè- inf lammazioni : 
t a n t o va le , buon Dio, d i r e ohe le api 
hanno il t e m p e r a m e n t o m'oUifero, i tisici 
un t emperamento , t i s ico, ,e via discor­
r e n d o ! .-1. 

Cos to ro , s am bra , n o n ' capiscono c h e 
prendono l'effetto p e r . s p i e g a r la capsa 
e la causa , ' pe r ; i s p i e g a r e F e f i ' e t t p i O h 
povero qei»vello,!. iNon>i,-puà soieatìfl-
c'amente r a g g r u p p a r e in classi-i t empe­
rament i , p e r c h è ad ogni elasso dovrebr 
boro a p p a r t e n e r e pili, individui avent i 
gli s tess i c a r a t t e r i , , ciò- che in n a t u r a 
n o n ' ó i è ' d a t ò di' t r o v a r e . Ognuno Ha 
un t e m p e r a m e n t o specia le , come pe r 
ognuno deve esserv i un t r a t t a m e n t o 
igienico specia le . L e macch ine umane 
non sono eguali ,! . 

— Ah, d o t t o r ' mio , quanto sangue ho 
pe rdu to , come sonò sanguigno.! L ' amicò 
forse p e r d e s angue perchè h a un san­
g u e povero del suo pr inc ipale e lemento 
p e r c h è non r icos t i tu i sce molto bene il 
t e s su to vasco la re , p e r c h è , l ' amico, é 
meno sanguigno di un uomo s a n o ! 

— A h , d o t t o r e , Donnepos?op iù ,quan to -
W o , n e r v o s a ! P o v e r i n a , l ia„d,^i( ,8top-, 
pini di ^oar i ibla^bonédet ta p'e^'-iieVvU' ' 

Come uno h a da e s s e r s a n g u i g n o se npn 
() rosso in viso, s e non p e r d e sangue, 
se non h a la pel le ca lda ? B r a v o l 'amico I 
U rosso a b i t u a l e del viso non dipende 
forse da l la mancanza dej la linfa nel 
sangue a b b r u c i a t o , p e r mod.o di dire» 
dal l 'a lcool de l la bevande? I>fon perde 
s^ngiie p e r c h è h a un sangue buono, -La, 
p e l l e - c a l d a i Ma il c a lo r e flon p rov iene 
dà una c i rco laz ione sanguigna più o 
meno rapida , d a u n a , c o m b u s t i o n e pld 
0 meno, -a t t iva ne i ,;p'Òlmonil. ., ' " 

Non è grasso , né pacifico, né s c ro ­
foloso: come m a i - d e v e es se re l infatico? 
Non è ecci tabi le , non è m a g r o , non è 
convulsivo', come mal " d o v r e b b e ess^r 
ùervoso? Non soffre di fegato , ' non-ha 
la pel le gia l lognola , come mai dovrebl ìe 
e s se r e bil ioso ? , ' ^ •'-= 

' Ohe c ' e n t r a il tessuto, cel lul i iro, là, 
p inguedine , colla ' linfa 'del s angue? I 
ne rv i a l lo s ta to no rmale h a n n o ' d a ' m a ­
nifestarsi con convuls ioni? E s s ti fe­
ga to p r o d u c e in abbondanza l a , bi le 
taritp necessa r i a a l l ' o rganismo, ;devo 
r uomo allo s ta to norpia le di, - s a lu t e 
r i s e n t i r s e n e ? ' • "; ' 

P e r finire ' d i r emo ' ohe ad ' arruf­
f a r e - l a - matassa a ' è >messo - a n c h e 
di riiezzo l ' a m o r propr io . D i t e ' vói ad 
uno c h e è l infat ico, se ne offende;;, p e r 
bacco ! co l la .linfa , va', ' a ssoc ia ta ' là; flo­
scezza de l le ca rn i , la poca e i jergià d.el 
c a r à t t e r e , là scrofola, la •intèì | ige'nza 
c o r t a : vi p a r poco ? 

Se invece Ivoi dite ad uno "che- è 
. epa t i co , l a . cosa pas sa : l ' i t t e r i z i a in 

fine dei c o n t i non spaventa , la .collera 
non disonora , ' • ' .- , . 

Vo le t e ingraziarvi col le donne? ' Uiia 
ricetta infa l l ib i le ; di te l o r o c h é ' s o ' n o 
ne rvose , ma , a u g u r a n d o ' d e n t r o di voi 
o h e non io s ieno di f a t t ó i . . . • • '-, 

i - ' .AP^',, 

deciso eli evitare per ora ijual-
siasi battaglia, 

E' corto, però clie sui progotti 
findn'/iari la battaglia sariY 
grossa e decisiva, csseudovi 
molti deputati ahv. nou iaten-
dotio sui)ordin'irp il loro volo 
a ragioni di partito. 

Gli italiani rimasti in Abissinia. 
/l'omii I — Il capitano Clcoo-

di-Colu Ila iutbrmato il fìovcrno 
che gli italiani rimnsli iu.Abis-
S'niù, dopo la consegiia dò! 
prigion OM, -sarebbero una die­
cina, aia finora noa si son po­
tuti e noscnre i loro nomi. 

La maggior parto si trovano 
nei paesi Galla e nello Scioa 
meridionale. 

Il trattato con la China. 
fioma •! — Oggi incomincie-

ranno i negoziati per la con­
clusione del trattato, di com­
mercio tra l'Italia e ia China, 

Essondo i due Governi giù, 
(l'accordo su tutti i quesiti prin­
cipali, i negoziati non saranno 
che una mera formalitt\. 

Bollettino delia Borsa 
1 dicembre I88S. 

101,70 

• 8 % 

CoMère commerciale 
; - ' : ' S é t e . ' '•'•'' ••>••••'' 

Milano, 30 novembre. 
In g i o r n a t a si ebbe ro su piazza va­

r i a t e d o m a n d e .in divers i a r t i c o l t . j e l e 
t r a t t a l i v é - n o n ' m a n c a r o n o . ; L'è conclu­
sioni ' furono" però liòoitàtissime pe r l 'o­
s t inazione dolio duo p a r t i ; il com­
p r a t o r e p r e t ende ' facilitazioni oho il 
ì leteniót-e t ion--vuole a-:ne.asiin costo 
a c c o r d a r e . ' ' ' ' ' ' 

P a r l a s i del la vendita, di q u a l c h e pai--
t i t a di g r e g g i a ada t t a pe r l 'Amer ica , ai 
p'reziit giti p ra t i ca t i , ' come p u r e di qua l ­
che bal la di g r e g g i e t t a per fo rn i r e i 
• f l la tol ' . 'Le 'doinande pel l avora t i o rgan­
zini non h a n n o fat to d i f e t t o ; tu t t av ia 
il punto scabroso è s e m p r e il prezzo, 
suss is tendo f r a ' d o m a n d a ed offerta del le 
cons iderevol i differenze,- difficili ad a p ­
p i a n a r e . . 
: 1. • . (Dal SoU). 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEtiLii SCUOLE DI VIKJfKA 

UDINB, 

ItEtliaDa 5 '>/a oòQtaati , 

Detta 4 •/> « coapos» 
Obbligazioni Asia Ècclu, 

dBBU0ÀZXONX 
Ferrovìe Meridionali . . . . . . 

, 3 */o Italiane ex coup. 
'Fondiaria Banca d ' M i a ' 4 ' [ , 
' ' •» ti • „ * 'fi "/° 

, 5 •/, Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Pontatib*-. '. . i 
Fondo OaasaRiap. Milano 6'°/o 
Praitito Prorincla di Udine . . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex conpona.,, . 

„ di Odlilii 
„ Popolate F r i u l a n a . . . . 
, Cooperativa ^dineee , . 

Cotonitelo Udineee ex oonpoas 
, Veneto 

Sooietk Tramvla di Udine . 
„ Ferr. Meriti, ex ooupons 
„ Ferr. Meillt. exooupoiia 

O À U B I B V À I i U f B 
Francia chiqUM 
(Germania „ 
Londra . „ 
Austria Banconote . . ^ 

' Cotóne . . '. '. ». 
Napoleoni , 

ULTIMI DI3PA00L 
CUuaiira Parigi ex conpona 

101.81! 
108.'/, 
»9.«/4 

SZls -
508.— 
aie,-
458,— 
486,— 
5SS,~ 
102.— 

6 7 0 . -
185.— 
1 3 5 . -
38.— 

1350.— 
195.--
80.— 

7 4 1 . -
B3I . -

107,05 
102,40 
27,09 

884.V. 
108.-^ 
£1.30 

95.20 

j^io. I 
lni,85 

ife 
^% 

330.'),-' 
m.'U 
503.4.' 
5i7.-?;> 
4B6.-ÌÌ'-
488.->J ' 
620. J^i 
I0«.i..,; 

0 8 8 . * 
135.—' 
18B.~,. 

Ì B . ^ 
1B50.~ 

195.— 
80.-r-" 

7 4 1 . . ^ . 
540.,.., 

107.10 
13».6a 
ÌÌ7.09 

8S4.V, 
112. -
21.30 

ee,02 

Visite e ooiisulii dalle 8 alla 17. 
U d i n e - Via del Monte , 12 - U d i n e 

- I l ' cambio de i oer t iSuat i di pagamerito 
dè i dazi d o g a n a l i ' è . f l a s a t o pe r o g g i . i 
1 0 7 . 0 7 . 

L a B a n o a d i . U d i n e c ede oro 
e scudi a r g e n t o a f razione sot to U 
cambio segna to p e r i cert if icat i doganal i . 

EQIDIO FOI, gerente respnntaUle. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Minis te ro U a g h e r e a e v a n n e b r e ­
ve t t a t a " L a « a i u t a p e ' i , . ' I l | é a l 
medaglie d'oro — Due d|« 
plomi d'onore — Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli a l IV Congrossp 
In t e rnaz iona le di Ch imica e .Fa r^nao ia 
nel 189-ii — Oueoento ' oeptlf|> 
oati italiani in otto anni, ..'<': 

Concess ionar io p o r l ' I ta l ia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburb io V i l l a l t à 
casa m a r c h e s e Fabio Mangi l l i . 

R a p p r e s e n t a n t e de l l a V i T A l a K 
inven ta ta dal chimico Augus to J e n a o i 
Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro effetto i n « 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e a l n o n 
s empre innocuo zol la to dì r a m e p e r j a 
c u r a de l la v i t e . I s t ruz ioni a disposizione. 

oaisio BBLLÀ TMvru, il tmm 

Arrivi Parltìitie 
DA UniNB A 8 . DAMIBLX 

11. A. 3.15 10.— 
R. A. 11.80 13.— 
II. A. 14 50 16.35 
R. A. 17,20 19,05 

Partenze Arrivi 
BA S. DANIELI A UUlMa 

7,20 B.A. 9.-.-
11.10 S. T. 12.25 
13.55 R,A, 15,30 
17.30 8. T. 18.45 

O 0 0 0 9 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 

PEEMIATO 
DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1397. 
con 

KBANDE DIPLOMA B'ONORE E CHOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

0 con 

BHedaglia d'oro di Priiwn Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

OOOOOaOOOODOOOOOO OOOOOOOOOOOO 

NOTIZIE E DISPACCI 
QEL MATTINO 

La battaglia 
sui provvedimenti finanziari. 
Noma y — Si conferma sem­

pre pii'i la vocu cho un voto 
di fiducia uoa ci sarà alla Ca­
mera prima dei provvedimenti 
fiuanziarl., 

{ gruppi deli' Opposizione, 
dopo maturo esame, avrebbero 

SARTORIA MARCHESI 
Merca tovecch io , 2 — U D I N E — Merca toveochio , 2 

(ipande assorlimeiito stoffe ultima novità 
per confezioni su misura. 

TagliOg confezione, prezzi e forniture 
da non tem(>re confronti né concorrenza. 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzetti in iaua e filo — Maglie 
e calze per ciclisti — Cravatteria — Impermeabili in-
IjOden e Caoutobnuo — Guanti lana e novità — 
Bretelle novità — Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 
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G' A R M M I .DALLE.,IMITAZIONI B.CONliRÀPlt' \'l Ù \' 

I «aigoM aonapr̂ iuill'oUcluttln U nomO'M prodiiluri . . . , . , 

^ILAMO — VI» T o r i n o , r*« — HH'AlfO l i . 

,w. 

PBIMA DEI,LA OCRA '^.^^^ , 
A Ddiiio da E rko Masoii chincagliere, Craìòllì" Pi-trojzi 

Al Spiiiiubirno d 

l«l 

Si tpcde tanto profiinjyta ch'n loodfirs'ìii' fla|B"a,iLi,|l.SÌ^'9,,I^.'»'«! ,|p llbottìglle gràcili',.» h. 5 e L'. 8.1SO. 
ji ( ,,._ T^omixi dii 10,1 li i Farmacisti, Droghièri e Pf,ofitmiéri del Règrio. 
zi'parruccfiiufi, l ' r i . c c s j Jlinijiniidrodliiore, A. B M i farmacisln;— ^ MteiaUo dà'S!l»i»ÌB6ftiiii?4f Nftocial f 
:U* Gttgeoio Orlaàdi e dai Fmwlli l,irÌ36 — A Xfl]mi>^n da Qlliii|isi, fiiVmaeista — A Pouleb™ d̂ â  (4,, Cottoli ^ 

' iUll! 

DOt-O 'l-A fcUR^ 

A' Pordenone da Giiisfppe/rain i 

3I*5M»«5S* 

MYIMZIÒM ( Ì£ ]«MLÈ tTEÌlM 
MiBltìtsFLOlO-EnìmrHO 

Òompartimeat» di Genova! 

„ .11, . u „ , ,r . ' . d j DI 

..,.u.,SoBÌBtà Anqniman... 
CapI-jSMinl? . , , , , . . | ,U80,flO(Wl. 
t«1a jEmouo • Tornio • 33,600,000 

Dlroziona (toniMe'RO&IA-. . 
Compartiraonti Qanova Palormo. 

Sedi Napoli Venezia. 

Per ifftówiite é Wmà-I^m ! • 

^̂ ^̂ .̂  toccaildó B^'I|p:;:[iLONA ' 

Mai' fisse da Éilòvlif e 11' d'ogi Éesel 
coik ya^oèì eeiertmUiinl ,(il prlmii c lasse. |> 

lllnniin'azione a looé e l o l t n o a \ 

.Casa Speciale delia Società 
| l i $N« i f6b i l»<ÀW^i«« |M e mero! , 
lUDINE - Vìa AioUoJ», N. ftà- UDIME Comode ln^^llaj;i,opi a bordo -

f, l5,ploemÌjr^j|:p50|talp.),Vjifloi-e S I ' É Ì O ,J,Glennaib,(l>'6><ale) Celere W n s h l à ^ t t t i f ' 
V p e r J t f o n t o v i d e o © :Bue«u>s A y r e s . p e i - M o n W v l d L e ò ' B i ì e n ò s iiL^i^es è B r d s h e . } 

. | ^ Tonnellata flOOO - Oomandanlie Parodi. , tonnollatofiOOO ~ Ooinaiidanltì De Marchi. 

i'|l >|>4t«t|!gilT!<di«lkiii slaus godrannn pel 
Kioua», d«Jl,B„QoTOciia floo s nnoTO diipoiuitol. 

15 gennaio (Postaie) Celere P f i R g ^ d l 
p e ì r M o n t e v l c l e o © mvL&a.oU Ai-yx'es. 

Tonnellate eoou — Comandante PiooonL „ , . . . . , , , , , ,„-n , i.... ^:,, ..in 
solo paa9>|gl(> posonale in foirovia DA UDINE A GÉlJOVÀ il rlbauo del 50 per conio, eop-
ni, por COMITIVE. • •• r i , 

t 
mMUmmi e SÀNW (%IIM4) prim màm; «Itrs le sWUiirie 

P à f aggi gùdà'à sul mare a i'amiglie regolarmente costittìife di' cmitem'tit. 
é. AimM!^K<éSvimi S i . ac(!9tfano merc i a paaBe|j |(eri rfa'ViiDezia p'ér Alessaudr ia d ' E g i t t o a p a r t a t t i 1 por t i , 

K-'tucto4t ùtìtìi Siicietà,I del U v a o t e , Ulular Eusao, lud lè e dne Amenfiiid. ' 

* f «I inirJi'iioazioDi è i ìm^yèo• i 'd i l ' igars i io t J U d i n e al la Casa Speciale dcllaì StJtìistà r apprasan ta t a dal si 

<u:i_ A J ^ I T M I » P A B B T T I ooatroUore —Via'Aqillsjai Ni 9é ''iMi __̂„,__ _, 
ed ÌD Provinoia alla Sub-Agenzie della Società marn t e defi' t i lsegna' sooiale. 

,. V, tDo ia%da« atampati o g^jatjmenti oh« Bt^rimottone, a-Igirtf d i toi t i l ." 
,^Cajfr.iagi-niiiiiJ«r,^jgiaiiiife4'éfei^^ 

11 Migliore intonacatio antisettico per il Legóò. 

Lo protegge,' dsìi iutìglif e ne impedisce la putrefazione. 
Sij'acooAanda sfiècialmeme per ]e |»all!e«ate; |>or(e di oa«-
liiit*:; t r av i , atlrèiBKr.nsJL'icòll, eceis -

lP(èÌÈfii've'rfaìW!.',lxCl» I lOfrichlll'franco di porto .e 
dogana. . . , ,. f .. ' . . , i • . i'., 

la più antic'a fabbrica d i ' € 4 d B » l i l i « « l J M ' 

MiilKòUse -'Qenliàniai' • ,̂_ • ' , " . . . ^ 
Per ordinazioni ri'v'olgergi di Signor Silvio Scarpa-VènèzItK 

VEft* T E U AÌL'ÌÌERINICÀ 
__„, _ i , , « 5 8 - jfSk»,ÉC-,M1^ Éf^'./^^ r"(5Si"''pi'' ' . ' . , . ' . ' i .,"'r, 

IMniWtiio'- ParmcUHt A.ntliinìà''^t^nc!a:f successore a &alleani'-9lkUa.no 

' ^ conlab'àrcìÌorìo^èhiiAicSì,m^.^K^^Ì'éì^ V.',f,5-Ì?e'^*^ft 
o, 111 iPĵ »ft(itiaiBQ.(Jliestc),ipropoKito,.d,el,nostro Laboratorio,,dopo'una lunga serie d'anni 
^iiKov?,, avsiidone'pt,\?pHt£ UftipipBojnoce^ao, nonché ISitóill i^iù'-'aiMWa'i OTOnqua i 
stato adoperato, ed una,̂ i9'aiiÌ8Sif)p) ffniijla.in EurojMi.o: ìu éìmerica 'i e,. •,;; 

Esso ,non de» e'sse'r, c;bnfÙ80 'con altrb specialità cl)S„portani?i l(),.STESSO, NQJ4B 
óhb'sonó' IXBWICACI,' « snea'éó dWBKòyé, li ao^fr,o,.pf|!pi)f8lp,i c|nj plecfiit?an(|o,jiisfoao 
s'ff tiila'eb'ó cónlil'ò'e'i'priiiqiill de l l ' a f^ i i t i ifióiKiHna, pianta nativa d(i(Io alpi, co­
nosciuta'flOo dàlia'|il4 remUtó antlchiti. - l i , , . „ I, , . , , , . , • , ,' 

Pu noslfo scopo di' trovare il.m'ododi Mil'a \i (ioàlrii ieU Affla qaile'sà» aiaiià 
al,tarati'ii'princi()ii dell'arnica, e clsiamoi.felicemeute nnacitì'mediaate' Aa'pVtìHéjiltk 
«Ipeeliilc.ed' .aD'apparato <lt in»tf(vntekttIb'sl«'a'l<k*'<itkillitk>'é'Ì9'p}i>pp|e^à, 

(, ,,,Lauo3tr,i,tela viene t4volta PALS,lFIGA:TA<él'imitata>efoeram0nt(ilal VERDfiRlAIIfft. 
V Î-EN9i<19,no3?Ìut9;peri lo sufi, adone 9p.rropva, e qucstf deVe eaier r-fiiitata .richié-

U.f. -il Ji, BJNCEGNa 
IW fjflITSrle ncqua iai i ièratè aì 'sèiìicó-ferriisiiiotli 

• ' '" •' ' •' rWoémliMktà '̂ fU' ptlmaka iiitortìà iSediólis contro 
ANENIIA, C L O R O S I 

.^fj0IM|litì^,;d|ìiWrl m l m k a4H,,;iftiarla, ecc., 
•• -fia'-oms-aefta'bibita' vioa fatta dietro prosotizlone medloa tutto l>ano. 
• Yiìfiiie^ìlgJi»«M»iini|ulW4o'priniirÌ6 f4»inao"ia' à nsgn'al d'foq'u'i'minerale In bottigliai;9t'^' 

goluri con elioheita gislla e f»»coll« al eolio eolia flrm» Prat. D.ii Waiz o •opr»iri'>'r» ,nMM«i8«* 
positela Ouariani Mie contraffììtiom e dall'acqua artificiale di Rtjaagno, ptrctóinelficttii. 

Sarleme Arrivi, 

'é^-

rtiTiii)»» 

, i?Ci) Ì i ì i f .bi^ 

^TWVTT-X-

MS' 
';••'; - m L U I i l h . 
5i,curano radicalméòte coi S U C C B H «>IICJ|,-

del dot t .qr .^^ | |g t t | , ^ a , l K W f c N , . a i , Milano. 

iTiaf?gs.^fi 'smw^^m^ 

f genere si eseguiscono nella Stipiograna del 
fjiornale..̂ ,̂ ĵ ^^%'t,ì_dì |̂ f(ita _c,<fiiv îiienza. 

RA "MOT 
U,. 8 . -
0 , 445 
tf.*%.06 
fi 11.25 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. 20.23 

i viMiau 

9.4S 
WilS 
18.20 
?2.a7 
83.05 

Patleme. 
DA VmiUA 
0 . 4,45 

ò! io:» 
5.1 14.1'0 

M.*"!W,28 
M.,lf.85 
0. 82.85 

Artiti \ 
K nnma * 

7.43 I. 
Wf' ' fé'.25 ; 
17.-' ' 
21.45 1 
28,50 \ 

ll«'l'M)e^|'i>:,'>ià 'éa'lt'lék4 iiV^ri'ìfil«'>l. 
l a ì t lB d i n'te'n»,i,nelle'iru«iiirreu, in>'lt'àtViiU>isi''n>é'utlài'i'd>a<iè»è' ''l''ée'.~^irve 
aJenirc'i d o l r i r l i d a a r t i t l t l t l e eraat léaj 'Ua' '^ imtt j 'nliolv4'la t!'ilUos?il,'̂ 1ì''ìAd'd-
(Ìn;M;nti.,da,.cicatrici, eidjbi inoltre aiolte altre utlir 'a{)plici[xiàm'> per ttnalattle'ctni'nrgietn 
e apeciaìraenté pei calli. , , , , , | , i • s-n-t • • i 1 ; 

Costa Ureiio.aoual Metro, | Lttlj &.*'»''il' nJe'iifcuielrO'; 
ì .| , , • , , . Lire'l »o la «ohedà, fMtao*'a'doniloilid. ' 

ÉiiiVendit'̂ i'i." In tmté •mm ' 
.8iro[;a"Fìli"{)liliil'OiròlàQii'; '«liVÉ-lili 
•BarmaoiaiOì Zanetti, .G. Serl'ilvitllo 

b 'PitWiS Angelo, G. Cqinalli, L. Blasiolt, Fartnac 
,<a,"Fayniai;la',p. Ziiiérii,',FariKoia È'oBtlolji i*rlei«n, 
i; '«»iJ«,iKàf'ilia'tìiS lM'„'AMiiiiVf(!Ìiì' •tfeht'i.'Oii'" " 

W . Q M B I O treno «i.fcrnia 
(**) Parte da fordénpne. 

la a Pordenone, 
Cario, Friii.JÌ:Ci, Santoni;, V n n e a ' ) » , lUotner/tfiJU*' Glalil4vhkj"lP<Ui'<iVo, .Q.'PradWB! 

DA upit<ia A PONT^gA DA POtiT«BI)A A.iipim 
0. 602 8,95 0. a.io PiJ-
D. 7.58 9.6B D. 9.88 U.(i5 
0, 10.35 18.30 0. 14Ì39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. lff.55 iiei4a 
e , 17,35 20.45,,,,, D. 18.89 20.05 

DA OBIjn A Tsisaia DA TanSTE A VDOm 
,0, 3.15 

M, 16.48 
0.'' 17.25 

^M , A.. 8 , S liJ.lP 
12.55 

,0, 3.15 

M, 16.48 
0.'' 17.25 

>0,37 ,M. 9. -
liJ.lP 
12.55 

,0, 3.15 

M, 16.48 
0.'' 17.25 

1945 D. 17.85 20.— 

,0, 3.15 

M, 16.48 
0.'' 17.25 20.30'•' Mi •80.'45' •>''̂ 1'.35 

.Jacliol,Fij',ittll»iip».Slal)illmeu;to..,C,,EcbaJ Via-SlaMala, 
liìria Vittori?.,lim,,inpels,.N, 7,^'tj(i,«n A, ,,51,111(201(1 e Mmp'.; 
Frale, N. '»6 e in tutte le pr'Bqipnli rarmitjie del Regijb. 1 • • 1 

•i^'^Jr'%.'ir#J»biki^djr''^K;'ir' 

iirmaciai ^11 

OitipIpWi 

N'. 'B'ié Sliai saecèrsaleJ'Gal-
Via 'Sklu N.' Ifi; 'ndr iHu, -vni 

DA OASABSA' A SÌ>'lLtHB, 
0. '9.10 9.55' '• 
M. 14.35 15.2Ó ' 
0 . 18,40 Ì9.85 

'DÌL 'sPiLÙfa. 

0. sM 
M.. 18,15 
0. 17.30 

••• , ' iVJi i r" 
A CAIABBA 
• •8 .45 

14— 
,. 13.10 

UÀ OASABSA A F o n t o a B . 
Q. 5,45 ,6.82 
0. 9.13 9.50 
0. 19,05 19,50 

DA poHToan. 
.0. .840 

ACAaAflSA 
8.4,7 

13,5,Q 
2]i;à5 

ri 

Premiato all' EàimdizibHlè di Pirici 1889 

, ' CON MÈbX'GLl'A D'ORO ' 

,,DA lUDIHE A OIVIDAII DA OITlDAIiB 

«. , 7lO,5 

A.HOUIBÌ 
M. 6,08 
M. 9:S0 

6,37 , 
DA OITlDAIiB 

«. , 7lO,5 7.34 M. 6,08 
M. 9:S0 10.1$ M. lO.'Sd i l . — • 
M. 11.30 11.53 M. 18.88 ' 12.50 ì 
Iti. ,IK56 16.27 M. 16.47 17.16 1 
M. 20.40 ^1.10 M. 21.25 ^ 21.55 1 

Infallibile diskfltipre dei ' ^òp l l , S o r c i , T a l p e senza alcun 
gli ariiìnali "domo8tibi|j',|lla nóh'toWondorsi coUai'paèta • BMesS,'< 

ricolosa pei suddetti 
per 

DA UDIHE A POKTOOB. 
1 M. "7.51 10— 

M. 13.10. ,- • i m t' 
• M. 17.25 ' " 19 .S 

IDA PimWÓB. ' . A tlBIlIB! 
M. -8.08 ••• • ''9.'45 • 

! DAS,OIOUOI0 'JkTft&iyì 
1 M. i-ftlO - ,.8.45,- • 
1 Q. 8.58 ,11.20 
, i t . l iso '19145 

0. 31.04 88.10 ' 

ÌA ThiàsTB A8.aio)Baiq 
lM), . .6 ,^0. : , ;>8.50' 
,M. 9 . - ' . 1 8 . -
M.' l'!*.35 l'IO.aS •• 
M.*2i;40 , 2 2 . - . 

ibo-i 
'ir«f5*7fi 

l l 'O Questo treno'parto'da'Oarvignailii. ••, ' 
I GolnolMie i Da iEortogcuar« ,per iVofewa Wio 

' ore 10.10 e 20.48.' Da Venezia por 'Trieste allo 
I ore 7,55, 12.55, 80: 0 da Venezia jier Udine 

, allé-oto 7,56,-18.55. • , . . | 

Vn 1», 1898 — ^Vfl. U.v,T*/> H t - i ' s s ' O 

pericolo 

• • . . - - r- - -• •- ='•'• *>^«^'.P-
aiumali. • ' , , . , , . ., ,. i . , , 

'mèm>imi%m%fmM ••• • • > • . • 
, \ , ; ,, i l - , ' ' , , , , ' , ' , ' . i t . ' -1 . i u . . ' ! •! ..) . '.)i;i!ri., '-i ' ,, 

j , . , , 1 , 1 , , • , •• • , , , , ' Bologna, 30 genni f )o |^?p , , ,, 

'•• • "Diehiariilm'oié'óif'pilicife' otó ìli J i gnW'A •'tàdUiiiMé'éid' h'ii> fttjtt)"li'e'/no-
.'s'tri.Stabilimentii41"tólicin 'pnei Sjrauli, iliilaiiifiiiiHsò, (è fabbftea'-iPaSle iin quo» 
ita Cittaj'idùe osporimopt ., el-snoiipiefiaraWidetto' i |*0»0-1il«rt1iBl ( le-l'eì-.i 

i.aità'P'e'è'statocoinpIittQ, .oninoatra piisnai&oddi'(fa!ionen ; ,'•' - 1 • ,• 
, : In, fede ,, . ,, .. •,' ijs,',i.jiii>:i ••iiiy,,-.,yj, •<, 

. , , - , .̂ , ,_ ,,, • j .,„ , pi'rpui,!,i;o,qGi0u ,; 
1 -' •• •'Pa<Jchettb'gi'ar6'd«'U'i'l|oO''i^"BiBc'(ilo'U'"».'S«0; " ' •• '• ' 

' I l o , TK)Vaal Tèudi'lWle.'ii''UOINE^-prtaso l'uftìciqjBnunw 4»! g'ofpale, « M , 
V H I D I i l <», Via .'della Prefifttàra W. 8 

.mi,.'. .,1: , , •. • ..iiui,| 'j,.,. ir.ijci,,, ,'•.•(!.» pr 

http://'-9lkUa.no

